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{Cl conte. Goluchowski, parlando ieri davanti alla 
Commissione degli affari esteri,giolla Delegazigne 
‘ungherese’ dichiaratasi:git, “per bicoatdi vari ora- 
tari, favoravolo alla sua politica, ha chiarito. con 
maggior precisione taluni punti del discorso pro- 
nunciato davanti alla Delegazione nustriaca. Da 
questi schiarimenti risulta che îl massimo sforzo 
della politica dell’imperatore e de’ suoî ministri 
sarà sompre diretto a mantenere lo statu quo non 
solo nei Balcani, ma anche in Oriente, le questioni 
pendenti gu. tutta la ico” dell'impero otto- 
mano .il conte Galuchowski ridicendole at minimo 
denominatore di riforme amministrative. Così resta 
affenvato il monito già da Toi diret, al sultano, 
© che era suonato agli grecchi di moli como fl 
«pentiti Don Giovanni » rivolto dalla statua del 
Commendatore a' quella stupefacenté incarnazione 
della sensualità, E*così resti confermato anche 
quello cho noi abbiamo notato ieri rispetto alle 
sporanze dei candtotti cd alle aspirazioni dei-greci 
Questi sono pregati a starsene cheti, quelli con- 
fidino nel paterno cuore del sullano. L'Europa 
ha-per.il.nombnto altro por-il capo. - 

Quanto alla situazione: nella -penisola dei Balcani, 

era maturalo cho, partando nd ungheresi, il conte 
Goluchowski si difamigasse nel ' procisare il proprio 
pensiero. E' noto cho in occasione» del « processo 
dei transilvani » prima, poi in oceasione del mil- 
lonario ungherese. in Rumania © Serbia avven- 
nero: dimostrazioni ostili: al. concetto. di Stato un- 
gherese. Con molto tatto il /Goluchowski ha di- 
stinto, por quanto concerno in Rumania, fra po- 
polo e governo, rondosido omaggio alla condotta 
corretta di questo. E’ una prova codesta del buon 
accordo cho regna fra l'impero aostro-ngarico 
ed il regno rumeno. Non è detto con questo 
sia vera la partecipaziono della Rumania alla tri 
plico; ma se non sarà zuppa, sarà, crediamo, pan 
bagnato. Quanto alla Serbia, egli non ha atte- 
nuato il giudizio sovaro recato su di essa: 
che vione messo in maggior fuce dalla lo 
butata al principo di Bulgari 

La stampa serba, cho si.era gi 
lagnata dopo il discorso del Gol 
legazione austriaca, non avri dun 
mutare linguaggio. Del resto, la St 
facilmente nollo buone grazie di Goluchowski, se 
mostrerà buona volontà nel definire la vertenza 
commercialo dei maiali. In quelia parte d'Europa 
questi umili © tanto utili quadrupodi hanno l'onore 
richiamare l'attenzione 
i: hanno un'importanza 
corda loro altrove. 

Per quanto concerne la Bulgaria l conto Go- 
Iochowski, dopo averne salutata la riconciliazione 
con la Russia come un lieto avvenimento, ha no- 
{+50 che carsta « la conquista morale della Rul- 
Gnria. da porto della Russia. » Quest’ nsserzione 
desterà forse qualche meraviglia. il principe Fer- 
dinando non lascia sfuggiro occasione alcuna per 
dimostrare il-grando suo affetto alla Russia. Nel 
Goulois giunto oggi abbiamo lotto un'intervista 
in cuiil principe apparo quasi como un'incarna- 
zione dell'alleanza franco-russa. Ma appunto per 
questo lo parole fiducioso del ministro austro- 
ungarico sono più dogno, di nota. Esso attestano 
doi buoni rapporti che corrono fra Vienna o Pio- 
troburgo. E” curioso, a talo proposito, che. mon 
tutta la stampa francoso sia soddisfatta, Il solo 
Temps, a quanto ci annunzia il telegrafo, app 
ca al caso Îl vecchio adagio les amis de mes amis 
sont ‘mes amis. Gli altri giornali non sanno per- 
donare al Goluchowski le reciso suo affermazioni 
in favore della triplice, che è sempre il loro in- 


adombrata è 
Joywski alla De 


dî gli amici della‘ paco dovrebbe 

o -macedono di cui il telegraf 

ci trasmette notizie. Ma il governo bulgaro sari 

costretto a mettervi. freno, ed essì non avrà 

fatto altro, crediamo, che l'effetto del tizzone 

« che cigola per vento chè via ». La Serbia, dal 
non potrà tonere div 


che contraddistingue quest'agitazione è la 
versione che i macedoni dimostrano contro l'abban 
dono dello scisma bulgaro ed l ritorno ail'unità della 


chiesa ortod no. religiosa 


ossa. La questi 


rieme inseparabile dalla questione poli.i 
greci, serbi, rumoni 0.bulgari c'è la differo 
della razza © la rivalità dollo ambizioni. La 


gione comuno che dovrebbe, sembra, ravvici 
è inveco nuovo seme di discordia perch 
scuno cerca di servirsi della chiesa 
la sua in 
prolesto fatto nol con Varna c'è la con- 
ferma che ln storia d sia noî Balcani 
st riassume sempro nella lotta fra il principio 
centralizzatore © la docentrali lotta cho 
costituisce forso la prima ditcoltà della soluzione 
dell'eterna questione d'Oriente. 


luenza socia 


ineidento di iori al Senato 


Ecco,.di-che.si tratta; Il.senatora generale 
Primerano, con un discorso interessante e 
vibrato, accemid ieri in Senato alla impor- 
tanza dell'ufficio di capo dello stato mag- 
giore generale- dell’esército, da Ini tenuto, è 

i pontanea dimissione; abbandonato. 
o di aver dimostrata l'im 
di questo ufficio, la necessità di 
l'orga pne dell'esercito alle vicende 
partiti parlamentari, il 
deriva per l'invasione del Parlamento anch 
nei minimi atti dell’Amministrazione mili- 
tare, accennò alla urgenza di risolvere il 
problema relativo ai rapporti tra il mir 
della guerra ed il capo di stato maggiore, 
in modo da non esagerare da un lato le 
attribuzioni e gli obblighi di questo, e di 
pon accentrare dall'altro tutte le facoltà nel 
‘ministro, che, neanche lui, come il capo dello 
stato maggiore, è il vero comandante del- 
l’esercito in pace e in guerra. 

L'on. Ricotti rispose che approvava grax- 
\demente i principii esposti dal generale Pri- 
amerano; ma osservò che dal dire al fare correva 
una grande differenza. - E poichè il Prime- 
Tano, ripigliando la parola, aveva pregato 
Îl ministro di non voler considerare il capo 
dello stato maggiore come ‘un grosso impie- 
“gato d'ordine,.ed aveva aggiunto che per la 
guerra d'Africa egli, dapo la prima grossa 


no. 
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spedizione, fon era stato più interpellato, 
l'on, Ricotti sorse ed esclamò; 

« Certo il capo di stato maggiore nulla 
« gyià preparato in-Africa, perchè nulla gli. 
« sîrà stato chiesto; l'Africa fu uma sor- 
« presa pèr tutti, anche per il corpo di 
< stato maggiore; una preparazione previ- 
« dente non c'era, e quindi colpa di qual- 
<ouno vi fu». 

Di qui l'incidente. 

Primerano, con giusto risentimento, ricordò 
al ministro ciò che aveva detto nell’ altro 
rginò del Parlamento,.a soggiunse che non 
si attendeva nuove.accuse, lamentandosi.di 
essere stato dall'on: Ricotti trattato come 
tim caporale! Dichiard not‘ verò ciò» che 
iffermava Îl ministro cho dopo Awiba Alagò 
nulla si fosse. disposto per la. costituzione 
dei riparti da ‘spedirsi in Africa, Jl pro: 
getto, disse il generale Primerano, fiv fatto 
da me! 

La botta .era-ben. diretta. Essa voleva 
significare che il ministro” parlava ed acca- 
sava: senza avere «Tetto nemmeno i docu- 
menti che devono , trovarsi nel $ù0° ufficio; 
per-cui a salvarsi dall'impressione. che que: 
sta rivelazione aveva prodotto l'on. Ricotti 
pensò di ricorrere ad tn vecchio e ortiai 
sdrucito espediente osservando: 

allora vuol dire che il ministero non 

diede seguito. Io non ho mai iute- 
s0 (1) di censurare menomamente il capo 
dello stato maggiore! » Il caporale avea 
così vinto la battaglia, e il ministro si era 
rimangiato le dichiarazioni fatte contro il 
Primerano alla Camera, e con esse le scon- 
venienti parolo: so non se ne andava lui 
l'avrei mandato via io! 

Se non che la freccia del Parto scagliata 
tanto per non perdere l'abitudine, dal sena- 
tore Ricotti contro un ministero che non 
c'è più, fa raccolta dall'onorevole Saracco, 
il quale con molta ironia osservò che non 
essendogli avvennto mai di udire dal banco 
degli attuali ministri una parola cortese 
per il passato gabineito, ringraziava il se- 
natore Primerano ed attestara che i suoi 
antichi colleghi si erano spesso valsi dei con- 
sigli di lui. 

E fin qui Je cose procedevano a dovere. 
Ed avrebbero proceduto anche meglio se il 
senatore Saracco non avesse pensato di chin- 
dere il suo discorso ripetendo una giacula- 
toria ormai abituale sul suo labbro, afler- 
mando cioè (quasi volesse scusarsi) che egli 
alla perfino non poteva portare addosso 
tutte le colpe imputate alla passata ammi- 
nistrazione. 

Nvi non sappiamo se il setintore di Aequi 
di queste colpe ‘abbia mai, colla minuta 
diligenza che tutti gli riconoscono, fatto 
l'inventario. Ma se l'ha fatto, in esso deve 
aver certo registrato ln parto che a lui 
tocca, e che noi non abbiamo nascosto 
quando il ministero Crispi era ancor vivo 
e sano, % 

Se in Africa ci sono capitati dei disa- 
stri, se impreparazione ci è stata, questo 
in gran parte si deve a eoloro che non 
seppero e nomvollero fare-ciò «che ‘era ne- 
cessario. di fare, Paralizzando tutto e tntti, 
si dovera. arrivare, come si arrivò, alle 
sorprese. 

Noi non abbiamo bisogno di ripetere cose 
scritte è stampate mille volte: ma vogliamo 
dirò che è spiacevole che il senatore Saracco 


continui a fare al Senato la parte che, senza | 
dimettersi, egli andava facendo in seno del 
gabinetto cui apparteneva. 

Lungi da noi il pensiero di abbandonar- 


ci a postume reeriminazioni. L'animo nostro 
con grande franchezza manifestammo anche 
quando l'amicizia poteva consigliar la ri- 
serva; ed oggi danno nuova prova di non 
saper quello che si dicono coloro i quali in 
Senato, presente l’on. Saracco, continuano 
ac tere il gabinetto del'quale il Sa- 
a parte, o che almeno pro forma 
oggi è obbligato a difendere, 


Perchè lo ? Se l'on. Ricotti insieme 
ai suoi.colleghi hanno potuto andare al 
efno, un po' di- merito l'ha certo l'er- 


ministro dei lavori pubblici, verso del quale 
la riconoscenza non dovrebbe poi esser. un: 
vano ed ozioso ! 

Chi non sa infatti cho, dimessosì Crispi 
— l'on, Saracco avrebbe potuto, solo. che 
lo avesse voluto, stituire un muovo 
nistero nelle filo della maggioranza d'allora 
sicuro dell’a o di questa? 

E chi non sa, fra gli uomini parlamen» 
tari, che l'on. senatore vi si rifivitò, non 
solo, ma nccarezzando la lusinga di poter 
assumere la direzione degli affari con altri 
amici, e con indirizzo diverso da quello di 
cui fino allora aveva. accettato, sia pure 
mettendo bastoni fra le ruote, la responsa- 
bilità, si rivolse per o © por appog. 
gio all udinì e all'on. Brin, ap- 
poggio che gli fu nogato perohè questi signori, 
av vano altri divisamenti ed altri impegni? 

Un po’ di riconoscenza dunque a lui per 
parte di coloro che oggi lo molestano ‘in 
enato, non starebbe male. Quantunque la 
insistenza che si mette nel molestarlo possa | 
anch'essa intendersi e forse servire come una 
utile lezione ! 


nome 


Ti duoa d'Aosta a Parigi 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 42, oro {1 anfimeridiane. — (Interim) 
II duca d'Aosta ha ritardato di ventiquattro ore | 
la soa partenza da Parigi. 


Egli parti soltanto ieruora, 
Il conte Tormielti e il edlonnelto Panizzardì sî 
socarono a salulorio alla stazione, 


Seconda edizione —- RIOMLA — Seconda edizione 


La bomba di Parigi 
Lo sciopero di Limoges — Varia 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 12, oro 41 -nu — (4alerimi 


lizia non è riuscita a scoprire l'autore da 


‘esplosione 
a nel vestibolo del palazzo sono insigai- 
nti. 

La bomba era composta con una scatola me- 
talica del Cacao Van Houten, ripiena di polvere 
da caccia ‘ordinaria e di palloltolo da fucile. 

— A Limoges tutto lo fabbriche -di coramica 
sono stato costrette a chiudere, .diacimila operai 
essendosi mossi in sciopero, 

Ltentativi fatti dal maire socialista. per vénire 
ad ‘un accordo non hanno approdato a rulla, per- 
chè i padroni rifiulauo.di-partare da un, ffanco 
© saltantacinque a «duo ipanchi- lo .pagho degli 
operai. 

‘I‘pittori di. ceramiche fecero causa comune co- 
gli operai. 

La gendarmeria © i. poliziolti. sorvegliano le 
Sea Però finora gli operai si mantengono 
colei. 

— A Cherbourg alcuni colomboîli inglesi arri» 
vai a bordo del Sowamion fecero. una langiata 
di 800 colombi Viaggial 

Il -dopuiato Jourdes: nolificò_ medie tamile 
al îninistro dello” arida” alle 10 Jetorpellotà ri- 
gusrdo nl permessp,, dggariaio -agltInglosi..di 
osoguire. simili. esperimenti. 

Anelo cla” ‘ithitipa..mostraisi vnanie nelle pro 
tosto, 

— Felix Fauro offri iersera un pranzo di cento 

rti ai minitri o sì membri. dello duo Com- 
missioni dol bilancio della Comern e del Senato, 

AI pranzo tenne dietro nn ricevimento ufficiale: 

+ 


Nuovo diohiarazioni di Goluehowski 


BUDAPEST; 11. — Nell'otiena sodata della 
Commissione degli affari estori della. Delogazione 
ungherese, dopo il relutore Falk, altri oratori pren- 
dono Ja parola sulla questione d'Oriente © sull' at- 
titudino della Russia. 

Il ministro degli osteri, conto Goluchowski, rin- 
grazia che sia stato riconosciuto che la sua csposi- 
ziono la caratterizzato gli scopi della soa politici 
è i mezzi col quali si propono dì raggiungerli. Per 
quanto la previdenza umana lo conîcate, ogli spera 
che l'avvenire non Jo suientirà. 

Quanto alla Turchia rilera che, parlando. nella 
sua esposizione sulle riforme, non intendeva rife- 


rin a riformo nel senso eoropeo, ma soltanto alla | 
creazione di uno stato di cose tollerabile. E questo 
è possibile poichè nelle provincio, alln cui testa 


sono bueni-governatofi, Pordino ‘non fa turò 
tratta in verità soltanto di purificare gli or. 

‘amministrazione per ellininaro nlmono i 
maggiori inconvenienti. 

Riguardo alla questione d'Oriente in generale, il 
conte Goluchowski dichinra dividere completamente 
il parere del conte Andrassr, che, cioè, bisogna 
cercare di localizzaro qualsiasi incidente sorga ed 
ottenere l'ananimità delle poten 


E questo è Jo scopo che cerchiamo rageiungere, | 


TI talnistro ringrazia Ml delegato Bersoviczy "pet 
avere ricomesciuto che la eituaziono in Iemania 
migliorò sensibilmente. Non si devo pretendere di 
più. Nossun ministero rumeno paò proibire ai suoi 
connazionali di dividere la gola 00 i dolori coi fra- 
telli che vivono nl di là delle frontiere, ma noi non 
permetteremo tti che possano aumentare lo diff- 
coltà nella nostra monarchia. 

Quanto alla politica dolla Russia il ministro di 
chiàra, coll'appoggio dei fatti, che ha piena fiducia 
che la Russia manterrà la sua politica attuale, cho 
consiste nel rispettaro i trattati © nell'evitare ogui 
fimissione isolata nogli affari balcanici. 

Il ministro rileva pol non aver detto che l'ine 
fiuenza delle vario potenze sulla politica della Bal 
garia sarchbe cambiata. 

La riconciliazione della Bulgaria’ colla Russia, 
che noi abbiamo sempre appoggiata, è: ancho per 
nd va lieto avvenimento, Ciò non significa però la 
conquista morale della Balgaria dn parte della 
Russia. 

I bulgari hanno un crenttore troppo indipendonte 
per gettarsi assolstamente nello braccia di una po« 
tenza estera qualsiasi. E' naturalissimo che i bul 
guri sicno sodiliefhiti d'avere avuto dopo dioci 
dl riconosci» la Russia da tanto tempo 


mi 


sidorato. Un'azione predominante della Russia non | 
i fa però sentire 

La Cotamissieffe approvò all'ananimità una mo 
zione di piena flucia pela politics del conis Go 
lnchowski. Indi il bilico teri fu ape 
provato 

x 
Nella Commissione del biane 
stro delle fi 


Kalloy, dichiara che un progetto è già. prepazito 


acione di un'assemblea nel distretto nuto. 
o della Bosnia 

progetto esclude naturalente che V'assem- 

a «i occupi di politica e di religione, ma. per- 

tto la critica dello stato di cose attuale e Ml di- 
ritto izione 

1) ministro dichia che desidererebbe altresì che 

ln Posnia © l'Erzago ro alle spese 

comuni della monar funge — 

tale contrituto sarebbe così tenue, che la questione 


non ha în 
nevhia 


nterssa: vitalo della smo- 
ea Piiziono sia alla m 
ni debirimo: sapere hi 

med pericolo 


Bosnia e l'Ereegovina devono rim 
{1 Noli me tangere. 
Sono questi sli interessi che 1 
tutelare nello provineie oc 
proteggere la Bomia e l'Erserc 
monarchia. Quindi In monarchia der 


ma la 
essero decisa 


e approva il credito per l'o 
ne della Bomia © dell'Ersogovina. 
—_ >e-___& 


L'iusurrezione a Candia, 
A 


legrammi particolari) 


di nuovi scontr 
messo nell'isola di Candia dai turchi. 
1 turchi appiccarono il fuoco © sacch 
un piecolo villaggio, che dista p 
tiymo, abitato so 
Gli abitanti { 
che non riuscir 
massacrati dai tu 
Le atroci 
giorni a 
dano quelle di 
ramento violate, i 
Naturalmente queste notiz 
dai giornali di qui mettonò il colmo al 
scenza popolare. 
lì Comitato eendiola, sostenoto aporiamente 
dallo più cospicue porsonalità politiche, finap- 
rio, ccciesiasticho © perlivo dall'alta. ufficialità 
dell'esercito, si masi auiviatmo. s 
La sua mira é*che l'insurrezione i 
salire tie ata: pera È ordino ce 
nico sarà sostrato fra breve a codere fia vo 
lontà nazionele e ad intervenire  mifitermette se 


he ore 


di 


fuggiaschi, ricor: 
‘furono barba 


vuole evitaro lo scoppio di una rivoluzione in 
oppio di wi 


Gli insorti, cho. mantengonsi in relazione col 
Coinitato candiota di qui, tista la prepontieranza 
numerica dei turchi, boo accelino bataglia al- 

ica seimila cretesi bene armatî sì trovano 
rifugiati sui monti por tener desta l'insurrezione 
nell'isola. Ù 

il governatoro dell'isola avrebbo ricevato l'or- 
dine di accerchiarli © di toglioro loro possibit 
mento lo vie di comunicazione, sà 

In tutte colonie greche d'Europa si fanno 
colletto. per gli insorti. 


x 

COSTANTINOPOLI, 447 La Porta sì propone 
inviare duo battaglioni nell'isola di dia, por. 
tandovi .così Fefettivo delle «truppe turcho a 
20,000 uomini. 

La Porta ha intonzione di omanare-un «procla- 
ma per invitaro-i candiotti a deporre lò armi ed 
a presentare lo loro rivendicazioni all'Assemblea 
candiolta. 

In caso disriluto l'insurrezione verrà repressa 
rigorosamente, 


costanmisoPoLI; 12° na atto Muogo uno 
scontro sulle collino del villaggio di Moukli tri te 
truppe 0 una banda di-briganti che è stàta bat- 
tata © dispersà, 

‘Alcani notabili cristiani sì sono recati dallò aiito- 
rità dell'isola di Candia jar esprimere da. parte 
degli abitanti i loro sentimenti di dovozione verso 
il Governo otiomano. p_dichirare che noa hanno 
mai avuto relazioni. coi fautori dei disordini. 

La tranquillità è perfotta alla Canea "o nelle suo 
vicinanza 


Xx 
INDRA, 12, oro {1 anlimorid, — (Ewme.) 
1 diffutatò Monk chisso ieri in seno alls Camera 


dei. &omuni al Governo se créde opportuno di 
préodere l'iniziativa di proporre alla Torchia la 
cessiono di Creta alfa Grocia verso una indennità. 

Curzon risposò cho il Governo inglese non ha 
alfat!o intenzione di, «preadere l'iniziativa di tali 
proposte, 

I giornali, liberali commentano aspramente tale 
iarazioie osservando’ che essa significa che 
l'Inghilterra abbandona i cristiani di Creta al loro 


destino. 
Ancora l'attentato di Barcellona 
(Nostro teleyramema particolare) 


BARCELLONA, 12, ore (1 antimerid. — (0id) 
Malgrado il misloro che ancora circonda l'atten 
talo dinamitardo, ritiensi. che esso sia l'opera 
di sn nomeroso complotto. 

Si sospetta che i principali 
riusciti a fuggire. 

fntanto sono stati arrestati 84 anarchici î quali 
saranno tutti sottoposti a processo. 

E” stato arrestato il russo Yvanoff, ben noto a 
Napoli, già espulso dall'Italia, 

fra gli arrestati vi è ancho l'ilaliano Dan- 
dinelli. 

Sì dà una certa importanza alla cattura di An- 
gela Vallea, vedova del dinamitardo Pallas. 

Dei feriti parecchi sono in stato grave. 

Aleupî. di. ossì. doverono. subire amputazioni. 

ieri sono state soppellito altre duo delle disgra- 
ziale viltime. 

La reggente ha elargito diemila pesetas allo fa- 
miglio del morti. 

x 

Ore 4 pom. 

In un sobborgo vicino si sono rinvenato ab- 
bandonale per via delle cartuccio di dinamite. 
E' stato arrestato il medico italiano Romero Ma- 
taro, ritenuto anarchico. 

Diziannoro feriti continuano a trovarsi in stato 
gravissimo. 


‘api di esso siano 


— 11 Governo ha inviato unì 
que di Barcellona pel servizio di 


MADRID, 12. 
dra: nel 


Consiglio © dei ministri ha approvato un pro 
gitto per Îa repressione dell'anarchia. 
tif 
Lja Spagna a Cuba 


MADRID, 12. — Si ha dall'Avana: Le colonne 
spagnuole continuino ad inseguire attivamente 
gli insorti. 
© Il capitano Lopez sconfisse a Bayamo bando di 
insorti, che ebbero 18 morti 

> Figuero sconfisse a 1 

orti, che ebbero 1$ morti 
gione di Trinidad, condiuvata 
4lcedo, foco una ricognizione sulla 
atanzas), uccidendo 7 


mas Senta 


caunoniera 
costa di Rio Sen Juan 


gi Gasco sloggiò da Tamba 
handa di Calisto Garcia, la quale ebbe nun 
perdito. 
Auche il comandante di San Juan sconfisse gli 
uccidendone 2 
ran 


Il principe di Bismarek informo 


(Nostro teleyramma particolare) 


BERLINO, 42, ore 11,40 n 


— (Hermann). 


De alcani giorai il principe di Bismarck si trova 
seriamente indisposto 
mza essere malato egli soffro di astenia (essu 
mento. 
Tutti i ricevimenti furono contromandati, 
Risponde 


Riforme turohe 
(Nostro telerr. part). 

SOFTA, 12, orè*2 pom. — Telàgrafino da Alia: 
nopoli che la Porta ha cnminciato. già ad intre- 
durre in quel vilajet alcuno riforme, assumendo dei 
cristiani nella gendarmoria. 

ni ___ 
Un monumento ali’Argentina 
= Tiri ohbe Joogo, con 
one del n 


Il monometalilsmo in America 


NEW.YORK, 12, — Il Work dive che la Con- 

venzione democratica del Minnesota ossendosi pro- 

sata. per il tipo aureo, sembra probabile che Il 
dell'attuale presidente Cleveland 

partigiano della libera coniazione de 

— meo 

Echi dell'affare del Transwaal 


(Nostro telegramma partizolare) 


LONDRA, 12, oro 44 ant (Breme) Tì se 
gretario di Stato per lo Colonie, Chamberlain, ha 
annanziato alla Camera dei comuoi, che i quattro 
principati membri del Comitato dela Riforma a 
Pretoria sona stati mossi in libertà, mediante pa- 
gamentò di 25,000 sterline per oftscono e dietro 
È promessa di noa immisebitrsi più nola pol 
tica dal paeso sotto pena del bando perpetuo. 

1 giornali commssiano "irorfeamente la solo; 
zione ione, chiamando fi un mete 
casto di carenza. “— 


«= Il processo Jameson è stato agginzato, 


> ei go 

Sempre a proposto dei “Libri. Verdi, 
(Nostro telegramma particolare) 

potuto alii fee fort aa us Soana note 

dat alienare fe eo pl 

pubblicazione. di documeaii nel Libro verde fatta 

senza domandarne il consenso al Ministaro bri- 


tannico, 
N sottosegratario dî Sato per li ari str, Gr 
zon, rispose. che il Governo inglese fece infatti delle 


rimostranze al Governo i 
cazione di alcuni di contenuti. nel Ladro 
verde senzà avernelo previamente consultato; e 
soggiunse che il Governo britannico. non aveva 
intoazione di entrare in una discassione sa quei 
dispacci.. 
Terminò «dichitrando che Governo italiano 
va spiegato cho la pubblicazione di quei di- 
fu fatta in circostanza eccezionali. (Vive ed 
ironiche esclamazioni !) 


no circa la pubbli» 


Come si vede, la sconvenienza. italiana 
continna’a fare le spese nel Parlamento 
britannico, dove sono messe in chiaro e le 
rimestrauzo fatte, e le scuse ricevnte. 

Queste scuse» il. duca Caetani dovette 
portarle in persona all'ambasciatora ed è 
naturale che la cortesia  diplomatipa abb 
finito col dichiararsene paga, 

Ma a qual prezzo? Può" n paese ric 
vere rimostranze am vaci, a proposito 
di questo o di quéll'arvenisiento | che im- 
pogni la politica di un altro paese, 0 i suoi 
interessi. 

E non è disdicevole che ricevatole. si 
diano spiegazioni, s'impegnino trattative, e 
si arrivi ad un accordo dissipando gli equi- 
voci, 0 chiarendo In verità delle cose. 

La politica degli Stati è piena di esem- 
pi di questo genere, esempi che nessuno 
hanno maî offeso, e molto meno hanno mai 
umiliato. 

Ma ricevere una rimostranza per sontirsi 
dire che. il. paese è retto da dei malo edo- 
è caso nuoro; è ci voleva, perchè 
questa mortificazione toccasse all'Italia, che 
essa fosse governata dai gentiluomini ! 


In giro per il mondo 


Dove si vedo éome un rivenditore della Tribuna 
sin stato scomunicato per un libro di cui egli non 
è Twatore 

La meravigliosa istoria si è svolta a Torto, in 
quel di Cagliari, ed è narrata da un lettore di que- 
sto giornale. 

o scomunicato è il rivenditore della Tri2us 
Torto, fl qualo si feco spedire dall'umminlitra» 
zione ‘un certo numéro di cople del Roma di Zola 

Le vendetto subito, a grande scandalo della curia 
vescovilo che ssutenziò casero tatti incorsi. nella 
scomunica, il ‘rivenditore in'-epecia! modo, gli a- 
Sauna br © di ode” (perche at or 
munien è una malattia infettiva) anche i casigliani 
di coloro che averano acquistato il libro, dal cortilo 
ill soffite. 

Nella eattedialo un canonico, nella cappella del 
seminario un altro reverendo sl focero portavoce 
della terribilo Caria © distribuirono dal pergamo i 
Joro filmini. 

Ma l'ira celesto bisognava pur che si manifentame 
in modo più evidente che una predica; o però 
popolino fu aizzato contro il disgraziato rivenditore 
© contro eli eretici compratori, disegnati quali ernsa 
unica della persistente siccità cho travaglia ì campi 
© ha distrutto ogni speranza di buon ricolto 

Il povero rivonilitore rischiava di fare una bratta 
fine; tanto più che un sacerdote, mentre nccompa 
gunva Îl vescovo alla pasegginta, non si peritò di 
dire al disgraziato nostro rivenditore che un tumore 
che egli ha sotto l'ascella destra è frutto della sco. 
manica în enì è incorso per la vendita del Homa 

Tribuna. 


Ma ecco che una mattina sì trovano i miri dell 
città, o più specialmente quelli dol 
all Episcopio, coperti di manifesti 
iva Zola ? Abbasso la scomunica ! 


tolleranza! Viva 
domoniaca, 
quella caria si disponga a bu 
raripne © ccrimonie di 
Naturalmente, l'amministr 


die ridaî "di ripa 
ne della Tribuna 


è in attesa di tina richiesta per aumento di copie 
x 
Cielomanis 
Alfonso umorista francese 
Tanci lo sarà accolta con 


nti di pubblica si 


x 
Corre voce che stia per essere presentato 
amera un progetto di Jegg 00 

Gli atti del ministri sono incensurabili 


E' vietata qual 
he abbin per iscopo d 


ttessoro di 
il modello 


“a I giornali 
tivi dell'attuale Gabinetto cadranno 
odico che contempla gli cccitator 


cho stamperanno 


prima il 


tic n 
questa oceasione, 1 
fghersse bann 


della ca- 


i am 
bo il pensiero 


tm dono mazionale di 100 mila fiorini, pari a 250 


immaginato un mezzo molto iu 
uella somma senza ricorrere 


mila lire; ed hanv 
gugnoso per riunir 
Dna saloni 

Îì Comitato, als testa del quale ti trova il dot- 
toe Wassich, ministro dell'istruzione pubilica, fa 

pararo 50 mila fotografie dell'artista, eu'ciaseana 
delle quali questa ‘apporrà la sun firma; esso mm 
fanno ‘vendute dna fiorini luna. 


Dl risultato non sarà certo disprezzabilo... specist- 
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mento per l'artista, Ma 50 mila frmelo; 
Hnseand na crampa all primo TIA 
x 


Trgnal dei ingglti È È pr 

— Mi volete prestare cinque lire? 

— Non ho nemmeno nn soldo, 

sro questa Rtogona bo ho fata om i 

rivela la presenza di un marea; | 

stra del vostro gilet, valenze. 
Richel 


LA TRON" 10 AFRICA 


H processo Baratieri 
La deposizione dell'on. Biancheri 
A(Nostro telerramma particolare) 

EE ore 5,50 pom. (Asmara, 10) — 

giunta Ja deposizione t fica dell'on. Diane 

‘cheri, cinéà le pretese confi da lui fatte al 

capitano Manassero. 

cere Nom conosco il capitano Manassero cl 

nos & mio parent. Però una sot sorella 
colonnello Isnardi mio lontano parente. Non'hé 
mai scritto al Manassero che non conosco, “nò 
scrissi ad alcuno sul conto di Raratieri o che egli 
dovesse esser surrogato dal Saletta; non'ho mai 
udito parlare di sarrogazioni, lauto più che net 
felbralo ero a, Ventimiglia. » 

Domani, ti, nel pomeriggio sarà ripreso il 
procosso. 

L'udienza del giorno-44, —.Fina delle ti 
stimonianze — Commemoraziona di 
morti di Adua. 

MASSAUAPIS, d86 "10,15 ant — (Asmara, Ji, 
ore 7 pom) — La seduta sì apre allo 3 pot. 
laote, Nicoletti, Pagella, Nili maresciallo dei cara- 
bieri, Naccucchi, Mantino, Arca, e al ten 


no del genoralo Ellopa, 
uesti afferma che nel consiglio ter 
febbraio dai. generali, il governatore 


nuto il 
Baratiori poso il quesito di avanzare o di ritirarsi 


per ragioni logistiche. 
Parlo prima il generale Dabormida esclamando: 

« Ritirarai, mai! 

Albertone fu” del ò parero. 

ale Arimondi fu recisamente por l'at- 


Quanto al egli. puro fu favorovolo con 
questo parole: « Son di parere di radunare îl 
massimo delle forze . disponibili © poi di andare 
a corcaro il nemico. » 


ll generalo Daratieri li congedò dicendo: 
— ‘Attendo ulteriori informazioni dal campe 
nomico. Avutelo prenderò una decisione, 


La sora dol 29 il Baratieri chiamò i generali 
comunicò loro la sua decisione gi avanare; 

Raccomandò lero di persuadere beno le teupgi 
che si trattava di vincere 0 morire. 

Dopo lita la deposizione dol generale Eilogh 


si loggo la testimonianza dell'on. Bian ho 
fo già lografata. 
Rich ì testi Valenzano e Salsa, ossi ripe 


tono che escludono in modo assoluto che il ge: 
neralo paratiori. dubitasso della. sostituzione “dî 
altro geoeralo a lui nel comando. 

Hl colonnello Valenzano dice chè fu un errore 
volografico quello cho impedi al baltaglione Amo: 
glio” di trovarsi al comballiment 

Ml maggiore Salsa dichiara che, avendo visto Al- 
ertone la serà del 12 aprile al campo del Negue, la 
stesso Alboriono gli disso.di essere Spiacente di 
non polersi trovare al processo; perchè mentre 
non aveva niento da dire contro Îaratieri, aveva 
inveco qualche cosa da dire contro altri, 

Viene data lettura della nota dei morti soppol: 
| liti dalle compagnie del genio ad Adua, 

Paratieri, anch'esso saluta quei bal 
H presideoto cospmemora i mort 


|» Da quei tumuli con muto ma el 
o, generali, ufficiali © soldati dicono all'ita» 
[fia c guale essi non. fallirono 


‘ouore © caddero combattendo. » 

E il generale. Del-Maino ricorda Arimondi, vin 

d Agordat, creatore della troppo indipeno, 

ro. Ricorda "Da Bormida. sporanza 

Airaghi, antico aubico 800, Turittt.. 

| 0 ricordarli tutti ma non pub. Egli sere 
| mina dicendo: 


nobile essmpio lasciano a'eser 
prodi! Gloria a loro; a mo. l'infì 

r° morire per vendicarli! 
r'a dell'avvocato fiscale 


la parola il sostitulo procura: 


|. Egli insiste sui motivi Inescusabili che trassero 
sacrale Paratieri ad attaccare. Rileva l'onormo 
porzione di forze, tanto da impedirgli di fi. 
berare Galliano a Macaltà; dimostra la situnzione 
orata per mancanza di viveri 
ta dei telegrammi inviati al Goveri 
il nemico trovarsi in 
como il 23 febbraio il genera 
decisa la ritirata, rimandata poî 
sto giorno — nota Îl sostituto nvvocafo 
neralo, Baralieri mutò © 
ferire Îl governo chè 
a l'allacco, sobbeno le 
orato. 
atore qui nala che durante l'istruttoria il 
lò Patatiori‘parldiva Yi attacco; oggi inveco 
di avanzata © la chiama prosa di posizione, 


a dire che fra gii i | Ritiene che. le truppe 'avessoro alto il moralo; ma 
anno provred di uma di- | la fame © la.stanchezza non influire 
screta quantità di chiodi da sem iotro dicesi ; 
quando sono inseguiti dagli ag | luto aprire il 


certamonte er- 
ma i generali 


ali con la 


iteporro Il o della ritisata alla 
ia, quando questa costi ara 
Avendo il genera i i generali a 
n, si fa st ospelto cho gli inteo- 
> trincerarsi di foro parere; ma, mal- 
x è sempro sabilo il comandante 
| fa capo. b 


i motivi che hanno potuto spingere il Da 
all'attacco, Îl sostituto avvocato generale 
ro i telegrammi di Crispi che lo d 
o far persuaso di non godere più la fiduci 
verno, 
oratore cita il solito tolegra 
si militare; è uno scinpo di eroi 


Questa è 
senza 


he, il P. ministero rimprovera al ge- 
di avere ingannato il governo, 
giorno 29, invece di informare il governa 
piano, Lolegrafò invece semplicemente ove 
| trovavast, a Tit, fu per evitare cho gli perve- 
rdine di mantenersi sulla difensiva. 
0 fobbraio il ministro della guerra gii oro 
rinforzi, ed egli li rifiuta. Il 24 lo stesso ministro 
gli annunzia Invio di una divisione non richiesta, 
tre gonerali. Sarebbe stato troppo ingenuo a 
comprendere che il comando gli era tolto. 
iccò per o!iso amor proprio. 

Dopo discusso questo capo d'imputazione passa 
all'altro concernente l'abbandono del comando. 
sostituto avvocalo generale riconosce che © 
guntralo uaratieri. durante i combattimento ha 
Into il suo dovere ed ha esposta la vita, 


tito 


Tn tanta jattira della patri è questo un con- 
forto! — osclama il sostituto avvocato generale, 
Na subito dopo avverto che dal 1° marzo al 3 
dello stesso mese il generale Poratieri caddo nel- 
l'inazione: non preso provvedimenti, non emanò 
orilîni, non fece il possibilo per avvertire Dabor- 
mid, non pensò alle salmerio; vi pens), e non 
bené, il capo di stato maggiore; lauto vero che 
fl colonnello Di Boecard,. rimasto senza ordini e 
riliratosi a Mai Marat, fi olia perdita dello 
salmerie e della carnoficina doi soldati. 


‘o'o 72. 
Riccnosce i merili patrioltici dell’aceusat 


ma 


è suo doveresmisuraro%il danno venato al paese 
6 all'esercito dal delitto imputato al generale Da- 
ratieri: 

“Il sostituto avvocato generale chiedo per questo 
diecì anni di reclusione © le pene accessorie coa- 
tro dî Juî. 

Conelude: 


dere la condanna. del generalo Ba- 
a un sacro dovere. Se voi, giu- 
ostra coscienza riconoscerele non trat. 
tarsi di un delitto ma di un errore, sarò io il 
primo ad inchinarmi al vostro verdelto, anzi a 
godere nella sventura, Pel-paeso © per l'esercito 
& minore il danno di avere un generale sfortu- 
nato èd incapace cho di averlo colpevole ! 

L'udienza è tolta 6 rinviata a domani. 

Piacentini. 
cel 
Ufficiali e truppe cho rimpatriano 

* La Stefoni comunica : 

IMASSAUA, 12. — Col piroscafo Imisiativa, per- 
tito ieri, rimpatrianio i soguenti ufficiali e reperti 
di truppa: 

Colonneîto: Piltalaga, di stato maggioso; 

Tenente" cloni: Amurlti i artighiri 

Capitani: Dilibarto d'aruglieria, Catalano dei terso 
gli Fusi Bela di Sancia, è Japan vete 

Tengoll: Tappi, Cayallo, Valentini, Cermelli @ Scipioni 
di aftgioria, è Poggi di fanteria; 

‘ 2a Dattoria a sotdati folati Totale 992 


Parto in Jieegsa 11 capitano medico De Martino. 


x 
 BUEZ, 12. — Il piroscafo Paraguay, della Na- 
viîrazione genefalo itàliana, proveniente da Masanva, 
Ra proseguito stamasié per Porto Said e Napoli, 
tipe che rimpatriano. 

Ha proseguito stamane per Massaua il 
Entella, della Navigazione generale ita 
Veniento da Porto Said Palermo. 

Proveniente ds Musava ba peoseguito stamane 
per Porto Said e Napoli il pirostafo Raffaele Ru 
Bittino, della Navigazione generalo italiana, con 
truppe che rimpatriono. 


NOTH LIVORNESI 


(No!ro Wlapranmy particolare) 


LIVORNO, 12, oro 3,45 pom. — (D.) lersera sì 
sparse per la città la notizia di un aggravamento 
mollo condizioni di sa'ute dol senatore Luigi Or- 
lando. 

Stamani invece l'illustre patriotta stava beno a 
letizia di intta la cittadinanza rimasta jersera pro- 
fondamento impressionata. 

— Il nostro collega Ubaldo Spezzafamo, in se- 

vito a una polemica, si è battuto ogsi alla scia- 

la col signor Averardo Dorsi, direttore del Cor- 
iete Toscano. Quest' ultimo è rimasto ferito alla 
testo. 

— 1 proprietari parrucchieri accolsero nell'a- 
danànza d'iersera lo domande de' loro dipende 
che adunansi stase 
Gli esami degli alli 

idomia. navale 
corronte. 


i de' tre corsi normali 
rminoranno Îl 19 e 20 


PERSI CATIA Ia 
NOTERELLE PISANE 


PISA, 12, ore 9,39 pom. — (Abbì). Ta gara 
quorincialo di tiro riusciva fbmimato, ordinatissima. 
Ultiniato il tiro il previdete della locale Ars 
cinzione, il cav. ufficiale «avv; Cerrai, ringrazio. lo 
Società di tiro convenute alla gara proviuciulo, cd 
esortò a continuare nell'esercizio dello armi como 
difesa nazionale. 
talandoai coi tirato 


manga sompro no 
tra brev 

Dello rappresentanza intervenuto al tiro riusciva 
dlussificata per la prima qualla di Pontederà, per 
Ja seconda quella di Cecina, per ultima quella vo- 
muta da Volterra. 

‘Nel Campionato veniva premiato Il tiratoro Saet- 
tone, premio del ministero della guerra consistentà 
in uh romontoir d'oro. 

Altro premio concesso dallo stesso ministero era 
gtdagnato dal tiratore Bertini. Il premio cop 
va in un bellissimo fuei!o Veterly. 

N terzo premio, dato dal Club. cacciatori, consì- 
Bellissima pendola da sala e duo cin- 
valore, venira giadaguato dall'avv. cav. 


oltra assegnati. premi in. medaglie 
d'oro e d'argento e tanti altri in denaro. 

— Terminava or ora allo nostro Assi 
morosa causa contro Francesco Della Pace, 
tario del comune di Castellina Marittima. 

La difesa dell'avv, Impallomeni destò entusi 
grandissimo « venne applaudito dal pubblico © dai 
collegi 


o la cla- 


28) 


‘RICCHEZZA INUTI 


Appendico del 13 giugnò 1896 


Grande romanzo di G. OHNET 


dotto, por sottrarsi agli attacchi di quel pericoloso assa- | necessaria. Si coricò mentre 
A sr B litoro. Bisognava sopratulto che questo piano tutelasse fa 
Proprietà leleraria della Tribuna — Riproduzione interdottà | sicurezza moralo di Celina, ed anche la sicurezza mato- | cepito, trovò un po' di calma. 


Esecrabile? Gi 


la sua avventura, 


L 


(Nostro telezram, particolare) 


MILANO, 12. — 
dierna Perseceranza che, elogiando K 
espose eliiarariento in Senato la questione 

onendo alternativa di atcrocore la rpesa ‘0 _ri 
luere l'ordinamento, rimprovera Colombo, perchè 
avendo ricordato come tra breve gli impegni dal 
tesoro cresceranno, è che bisogna provverlere a qua- 
ranta milioni di disavanzo all'infuori dell'eventuale 
sumento del Lilancio della guerra, lia aggiunto che 
non si possono meltora allro tasse. 

Ma allora » dice la Persereranza - è le 
chieder, como vor 
Alcuni giorni or sono meno! 
esplicito, ricchi sottile censore 
potrebbe assicurarlo di essersi di nuovo. alquanto 
contradetto. Nol non lo;farema; chè staremmo fro- 
schi ‘se voléssimo. far caso al ministro. del ‘tesoro 
dei suoî ondeggiamenti di ponsiero! 

-.— 

Marcia di resistenza 

(Nostro telejramma partis.) 


MILANO, 
soldati © capo 


2, oro 11 ant. — Un'ottantina di 
rali del 39° fanteria; agli ordini del 


chilometri, da Milano a Luino, în completo assetto 
di guerra. 
Ta marcia si è compiata bril'antemente malgra- 


do la pioggia insistente. 
A Viîrese furono assal festeggiati. dagli. ufficiali 
di quel distretto, 

— e 


L'aresto di un cancelliere di Tribunale 


ANostro telezramma particolare) 


UDINE, 12, oro 3.15 pam.— Da qualche 
1 agneliere di questo. tribunale, Giacomo_ Buco; 
Li ito ad inchiesta, era stato sospiso dall'uffi 
cio, Stamane dietro, mandato di cattura fu arrestato 
in-easa sua © tradotto nolle carceri. 

E' colpevole di sottrazione continuata di denaro 
0 carta bollata — cho per ragioni del proprio ufî- 
cio amminisiesva — per oltre liro 900). 


lono 


a “ Perseveranza ,, contro Colombo 


gui acri è Qoleta, A guelfa infatit.scortalt 
da otto gendarmi, gli amarchici giunsero senza in- 
cidento alla ferrovia, e farono collocati in un va- 
ne, nel quale, oltre i gendarmi, presero posto i 
inizi dell R. Agenzia è Consolato. generale 
Italia. In un alîro vagono efino il regio vice- 
corisole d'Italia, il comandante del Rapido, il suo 
Iuogotenente" o un altro ufficiale. Pochissimi curiosi 
di poichè Tè formalità si erano 
099 ogni riservatezza. 
restati érano apparentemente calmi, nè cmi- 
‘eun grido. Sorvegliati attentamente ed am 
manettati, scambiavano qualche rara parola fra di 
qualche minuto il treno part. 
letta, gli anarchici farono immedia- 
tamento condotti al canale, al consueto scalo, dore 
era pronta una lancia del Rapido nella quale si 
trovavasio dodici carabinieri italiani comandati da 
un maresciallo, I gendarmi consegnarono ni cara= 
interi i sei anarchici, o quindi la lanela si mosse. 
Nel momento fn cai stava per sfilare all'ordine di 
toga! urio degli arrestati gridò: 
— Addio terra di libertà! Addio Repubblica! 
Quiadi l'imbarcazione scomparve. 
Il Rapidò è partito da Goletta allo 8 e mezzo, 


SPORT 


DUE MEDACLIE SCHEBMISTICHE 


(Nostro tele rrenticha gdrticolare) 
PARIGIAI9, di Ît ant, — (Zoterim). Tori Pol- 


fas Basilio ellasalt &kbecnaico ‘tenatos i 
18 4 


“Msitica?io consegnò a uo tina copieba 
daglia 4dent 
i ago 


tica fr spodlità a Pink, A 
i 


Fio 
Picoola Cronaca 
risi SARE 


tanto frequenti 
sono paliativi, d'ince 


© 
Il suicidio di un notaio 


(Nostro telegramma part.) 


PAVIA, 12, oro 3,20 pomer. — In una camera 
dell'Altergo del Leone, a Cologno, si suiciduva 
con un colpo di revolver alla testa il dottor Man- 
stioto Tessaroli. 

Egli fu per parecchi anni nella 
piegato all'Archivio notarile, ‘0 poscin notài 

o comune di Cava Manara, che abati 
provvisamente giorni sono percliò nel suo ii 
otulo si erano scoperte molte gravissin 
rità. 

L'sutorità avora spiccato contro di lui un man- 
dato d'arresto, © questa rtiosi 1a causa. del sub 
cidio. 


rregola= 


D'FRATTAU Setta 


dello Salle S pom. Via"Nariohato, 69. 


dI, OnEcomI NASO E coLA 
OLATA NO, proveniente dll caste 
'‘arigi Consultaziolii privato dalle 2 alle 5, 
Portli, gavoli © soSoto delle 10 alle 12 grati 


Gli anarchici evasi da Favignana 


Noll'Unione di Tunisi — arsivata og; 
viuno i seguenti interessanti particol 
o relativo arresto di ici di Fav 


— tro 
Ta faga 
tan 


Francesco Dez alla, 6 
mano, Olindo Fibbi, Giuseppo Melinelli @ Vittorio 
Servi, relegati all'isola di Favignana, riuscirono ad 
eludere la vigilanza e, a mezzo di una barca, sì 
rocarono in Sicilia doro trovarono. pronto un ve 
liero che li trasportò a Capo Bono, e precisamente 
4 quelo grotte. 

Erano da pochì minuti sbarcati, mercoledì n. &, 
cho il semaforo segnalò che sci porsone si di 
vano verso il Soliman. Appena gianti in quella 
calità alitrarono a ri’oeillarsi in un'osteria, dore 
poco. dopo entrò pure rin arabo, il quale con la 
mesiniaSciscòspezione rireontrò a mezzo di un fo- 
glio i comnotati dei roi individui, o riconosciutili 
corrispondenti a quelli che l'autorità — già prev 
nuta del probabils sbarco dezli anarchici — gli a- 
vera fornito, si rogò immodiatumento dal casd a 
dargliono avviso. 

1) caid foco invitaro i sei anarchici a rocarsi da 
Inî, cosa cho esni fecero subito, giudicando del ro- 
sto inutile ogni rifiuto poichè l'intimazione era ap- 
poggiata dalla precenza di un numoro rilevante di 

Ù 


Giunti alla presenza del enid, questi — dopo 
alcune sommarie interrogazioni — dichiarò i fug: 
giaschi facendoli rinchiudere in una 
stanza © sorvegliare a vista, mentre avvertiva l'au- 
torità di Tunisi. A sera giunsero otto gendarmi da | 
Tunisi, presero in consegna gli arrestati e in car- | 
rozza Ji, trasportarono in città, dove furono rinchi 
allo cardori dell'Aucienne Dowane, interrogati dal | 
r. vico-consalo d'Italia e quindi trasferiti alle car 
T'cerisdella rue de P'Eglise. Intanto si compiorano 

dalla nébtca nutorità consolare lo formalità per la 
consegna, formalità che. procelettoro regolarmente 

sollecitudine forono esaurite. 
alle 2 0 mezzo gi 
avviso Rapido, della marina ital 
già spedito alla ricerca dei. fuggi 
evuto ordine di venirli a 
TI fitto cho le ricercha de 


na, che era stato 
ivi e che ora ae 
prender in con 
o) Rapido erano 


riusiito infruttuose si deve alla circostanza che gli 
amarchici ero prima sbarcati in Sicilia — como 
ai è già detto — m si ghe sì fos 


sero diretti allo spiaggi 
| car torra italioma. 
Venerdì sera, allo 8 e mezzo, un treno eperialo 


l'oltraggio cho le infliggeva fosse anche 


ciso di resistere a Valentino qualinque 


LE 


tura ed ‘alla-morte. Ma noa bastava cl 
rito il proprio pensiero; doveva stabi 


riale dei suoi. A questo studio dedicò 
ja intelligenza 


so a Goletta il regio | 


pesare su lui solo la rosponsabilità del. fa 
Lo suo esitanze cessarono, i suoi dubbi disparvero; do- 


le conseguenze. In-fondo al cuor suo lo sacrò alla sven» 


ire un piano dî con. 


} poveri). — Via delle Quattro Moana, N. 158, 
Nialattio dall'om» 


DOTT, G NUVOLI pnt 


Dallo 18 alfa 18°— Sua Niccolò da Tolbitizo, n. 


MALATTIE DEI RENI, VESCICA E FEGATO 
Cav. FIANCHI già dicettore dill'npsi. Alb 
tare di 


ha fisalmonta trovato 
la cura sciontifica com 
la Pi 
te 

Rigeneratoro Lowbardis Contardi. Dopo 
pochi giorni di cura, maugiando cibo misto, soompara 
Jo suechero dallo urino — CIÒ è provato inoppugnabi!- 
mento dall'analisi chimici, o la rapida riprosa della 
forzo nell'ammalato è Ja prova materiale dalla indisca- 
dibilo efficacia della cura. All'Acendimia di torapeuticr 
di Parigi furono comunicato statisticho di guarigioni 
ieraviglione fu proporzione di 67 au 70 casi. ll bene. 
ficio dollg cura © imuonso spacia considerando che l'an 
malato pi) mangiare il cibo misto o non solo cano coma 
Grdinarismonta ai prescrive, Scomppreo lo zucchero In 
euri prolungata di Rigvnoratoro rimetto ad. pristinum 
tutto lo fubzigui or di moto è di senso, La cora 
complota con 1 scatola da BO Pil!o'o litinato Vigier 0 
24 Higenorntore costa Ln 12 anticipato @ si spit 

fn tatto il Regno dall'anier fabbrica. Lombardi @ Con 
tardi ia Sarno, Suceursalo in. Napoli, Quercia, 10; in 
Roma da Colonselli è Bordoni, Corso Vitt. Eman. 16, 


“ACQUA TURCA 


Genvinatintara istantansa per barda e capalii 
IN NERO E IN CASTAGNO. 


Pra qua 


‘annar9 finora prossutato al 


| lore natural 


lil'appiicazione, ta tanga durata del 95 
lore, umarolta stabilito, ln 50 ie aa catuti 
fiono di vuneta tiatuet uno Lori" propars 

È s5ihouiog, 1h vsa 

dlta'pratto Cario Bollo, itoma — via del 00189, 

s07, primo piano, al praza» di Lia bottiglia, 

fo ubodizioni la provinela, agzionzero $5004t% 


NON PIÙ DUBZIO 


sulla freschezza della Uova 
| col grazione novo apparcechto tissbila 
pardistinguareacolpod'occhiota freschezza delle uova 
INDISPENSABILE IN-OGNI FAMIGLIA. 
Piiviaro lettoro o vaglià © Cardo iodio viti 
primo piaoo, ROMA. 
riv 


d 


peort. | 


atroce, e fece Valentino era tanto 


mune, 


pi 


| sistenza, a spiegarne l'i 
potessero esserne 


o avesse ben chia- 


tutto le forze della 
land. 


gno di prove ed éssa Bastava, con la sua per 


Riurne_velia sua camera a meditare su questa grave 
determinazione ino ad ora molto inoltrata, mi 
dormiva attorno a lei di profondo songo. Ma più no di- 
scatava l'opportunità © più acq 


nostra e; decisissima ad- attuare il pianò che aveva con- 


Il giorno dopo, verso le cinque, si avviò al viale Fried: 
Enrichetta era sempro visi 


Il nostro Supplemento a colori 


Gli apparecchi ortopedici per gli ascari mutilati. 
L'egregio ortopedico cav. Invernizzi fu incaricato, 
come è noto, dal Ministero della guerra di provro- 
dere di appareechi gli ascari mutilati, che ora sono 
raccolti all'Asmara, affinchè quei poveretti abbiano 
la possibilità di muoversi alla meglio o così sentano 
in3no attiarimente Ja orribile sventura da cui per 
la crudeltà del Negus furono colpit 
Il cav. Invernizzi è giù tornato dall'Asmara dove 
si era recato con alcuni dei suoi migliori operai e 
col material necessario per l'applicazione dei piedi 
artificiali. Il racconto ch'egli ha fatto del suo ar 
ivo fra î poverì mutilati o la descrizione da lui 
gentilmento fomnitaci degli apparati ‘ortopelici ci 
fanno dato occasione a pubblicarò nel nostro « Sup- 
iegto ilastrato della domenica » un gran qua- 
ro a colori, accompagnando!o da ua articolo che 
sarà Jettò con interesse da quanti fanno sentimento 
di piotà per i nostri fedeli © disgraziati indigeni. 
L'altro quadro dello stesso numero è una ripro 
duzione a colori di en gruppo fotozrafico rapp 
eentante il distaccamento del genio di Otumlo, ed 
è accompagnato da alcuni cenni biografisi degli 
ficiali © sottufficiali bianchi che componevano il 
detto distaccamento. 
Nel tosto si trovano, oltre al Corriere di Sandor 
è alla continnazione dell'interessante romanzo La 


edlima di Zaira, due racconti, articoli d'agrico 
tura, d'igiene, di fiorieoltura, di varietà, di foto- 


grafia, è ‘una graziosa barcarola, Vieni, musica di 
Paolo Bono, parole di G. Bartocci-Fontana. 


Per le inserzioni, avsisi r/lames nella Fribans: 
glla Domenica (ilustrato a cile) 
lgorsi direttamentò alla Amministrazione della 
Via glarco Minghetti, 

120,600. 


Abbonamento annno L. 5 — Un numero sepa- 
vato dent. 10'în tutta Italia: 


Tribuna Farlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta antimeridiana del 12. giugno. 
Presidenza vicepresidente Chinaglia 
Ore 10 0 5: segue la, discussione del bilancio 
dei lavori pubblici. 
Rubini. Vorrebbo che si  diseutesss 
bilancio il disegno di logge 
« Assegno © ripartizione di fondi per il qui 
quennio 1896-97 per la costruzione di strade na- 


zionali © provinciali e richiesta di maggiori somme. » 
Perazal, Acconsente 


Pres. Ma, on. Rubini, jo non porso adesso mo- 
dificaro l'ordine del giorno! Riproseuti la sua pro 
posta in seduta pomeridiana. 

Vischi. Ricorda che disentendosi la c 
per la liuca Isernis-Campobasso si risorvò 
mare l'attenzione della Camera sulla sorto di tutte 
quello linee ferroviarie stabilite per leggo e che a- 
spettano di essere costruite. L'on. Perazzi disco al 
lora di non poter dare affidamenti in proposito per 
mancanza di fondi speciali. Ricorda che la logge 
Branca stabiliva trenta mi " 
costrazione di dette linee, 
maggiori spese di ferrovie complementari, Oggi il 
tuinistro diminuisce addirittora lo stanziamento 
della legge Branca di quattro milioni e mezzo, che 
destina ad altro uso. Osserva contro questo sistema 
la ingiostiria del trattamento verso molto regioni, 
e specialmente della provincia di Lecce, che aspotta 
la linea Francavilia-Nardè-Leece. Questo è il con 
cetto dell'ordine del giorno presentato. 

Specialmente raccomanda il picsolo tronco. dalla 
stazione al porto di Gallipoli stabilito dalla legge 
@ non costralto. 

Lyon. Genala prima è l'en. Saracco dopo, 
riolibero la giustizia della domanda e promisero di 
provvedere ; ma, malgrado la leggo del 1824, che 
comprendova talo provvedimento, nulla si è fatto 
con danno di quel commercio, 

A proposito di Gallipoli, domanda cho in quella 
stazione ferroviaria sîn uicsso un ponte a bilico di 
maggioro portuta dell'attuale, che è fino n° renti 
tonnellate, insufficiente specialmento pel trasporto 
dei vini, dando luogo a danni enormi, che deamn 
cia. Domanda poi so sia yorò cho si voglia sospen 
derevil lavoro di riparazioni ed escavazione nél 
porto di Gallipoli por favorire altro prrto; econ le 
stesso parolo del relatore rileva il danno di un tale 
sistema, che nell» popolazioni potrebbe anche es- 
sore appreso come atto di rappresaglia politica. 

Tn tema di bouifiche è lieto dell'appoggio avuto 
iori dall'on. Branetti Gaetano, il quale per il ca- 
loro che pre nel sostenere Il concetto della obbll- 
gatorietà dei consorzi, fu da un autorevole gior 
nalo dichiarato il primo difensore di tale sistema. 

J-oratore fu 39 che per le strete 
tezio del bilane crare altri mag. 
ggiori ai Li promessi dalla 
leggo del 1882 oscoreva promnovero 0 rendere ob- 
Uigatori i consorzi: ed a queto riguardo pi 
un emendamento alla logge dol 1868 nel senso 
obbligatorietà, ed ottenne dal compianto G 
promessa di provvedere con altra leggi 
parata colla collabor dell'on. Gu 
nel passato ai messa dall'on. 
Saracco, tore della Giunta 


nta, -— Tisane wo 


insione al 


ricordata dal 


del bilancio, Ora al'a sna idea tutti aderiscono, e 
si angura di nvere consenzients l'on. P 
con istruzioni ai profetti di eccitare gl 


A costituirsi in consorzio nelle provi 
ella di Lovce, ove la in ziativa privata 
cile. (A) 


non 


hanno avvertito, 
non vi avrei vedi 


pubblica, che la contessa non 


ll 


l'alba imbiancava la sua fè- | nerà presto? 
che ella fa? 


È — Cortamente. 


le per gli amici prima 


alla reputò mesessario scrutare sè stessa fino in fondo | "Le apparve subito chiaro che da sola sarebbe impotente | el pranzo. Celina si teneva dunque sicura di trovarla in | —"— Sareio danq 
l'anima, e procisare, a costo di arrossiro ai suoi pro- | a difendersi. Era dunque necessario an alleato, Ma quale? | casa’ Grando fu la sua delusione quando il cameriere del | — Finch 

pri fo‘gato dl suo cuore. Aveva voll, foce pure | Chi poteva insprarie una fiducia tato grando da diven: | estibol lo dico che la signora contessa aveva dovuto | _ Celina si at 
Fer un solo istante, amato Valentino? Egli liolo aveva or- | taro l'arbilro della sua dificilo situazione ? A suo marito | tetro verso lo quatiro e non aveva lasciato ordine per | che non le andar 
Fogliosimento affermato. Ela aveva protestato con rabbia, | © a suo suocero non era nemmeno il caso di ponsarel. | il*ticevimento. La signora Clement rimaso un istante per- | per colpa sua. V 
‘na non era bon certa di aver detto la verità. Una strana | Ella doveva tutto temere dalla loro curiosità e nicnte atten: | iegsa ; nel fralmpo comparso il maggiordomo il qualo | sognava seher 
oscurità avvolgeva il suo pensiero ed i suoi sentimenti | dersi dalla loro Lomplicherebbero l'intrigo, Menia ei Treno contre aa ac pro. | molti di dida 
erano così tarbati che non riuscivano a scoprirne il signi- | siro a scio; La signora Moxsler? È sto avendo dato un appuolamento per le sel, e che la | 1— Vostra m 


ficato preciso. 


signora, se così lo piaceva, 


eltare. Celina aderi | 


‘Oh, in questo momento, certamente 'o odiava, ma or a o mai non d- | SEOre, e ce ei Patt Del pr | 
certa ch, per un'ora, non fo fs piciu tanto da sin. | vrbbo difidato dla ci andava le mes | 9, COMO dal parti, Gate) si esotico ML Eu 
lo alle imprudenze che avevano avuto an così fatale | dro schiava del figlio ? la signora di s : i | nand'è cosi 
Fisulleto? i £ nondimeno, nella sua disperazione, non Faceva scuro e l'odore acre delle ore — Ve ne ring 
Fvocò nella sua mente l'immagine di Valentino. Lo | dal ricorrere a lei. Era possibile che la si dalle serre di Sauvigays rendeva gre ol ‘aria. La Î 
‘vide: eloganto, carezzevo!o, 0sò con Ì suoi occhi az- | posta fra un dovere da compiere ed un ‘conpata; pneliere riliame per Ga qeario d'era paprsta = flo 
zurri, i suoî hafì biondi, la bella persona, la voce dolcis- | miare, non e: Ella era puritana comi da questa atmosfera, intorpidita dalla. se arse — Addio, dun 
sima, così desiderabile cho era fuori di dubbio ella lo | la r o volto lieve romero di tenda a richiamò n «è est, — Addio. 
vesto desiderato, vittima della sua carno cho, sfuggita | ca:ozzo di Valentin opravse c à Si avvicinò a 
por un istante al'giogo del suo spirito, l'aveva misera ua indulgenza, i a. Ma lo pro» ma ri nia vado tezza, e I0 p 
‘mente tadila in uno dancio di calda voluttà. Ebbe vor- | babiltà di succe boli, l'influenza si as fa meno. piena di fe 
rogna di se stessa; lo parve di essere scesa, in questo | del conte appariva terr e n sapeva risol | signora Clement si rimis gli aforrò. | 
Apa istintivo che l'aveva abbandonata agli a iblbest versi alla Tfilicata rivelazione ivi di a | quistando il ve freddo. terra, © pri 
‘del maschio, al livello delle bestie. Nello stosso tempo | vittima Che cosa polova (omére in questo palazzo posò fariosam 
‘chiese a se siessa con angoscia sc gli assalti continui cho | Si ò quindi alla sua mente l'idea ardita di rivol- | a d l'appartamento della contes vincola 
Valentino le faceva subire non fos: stificati, in una rsi alla signora de Coutras. el'a chiamasse, che emettesse un grido più serrata 
‘certa misoro, dalla prima felicità. E qui ritrovò tutta la giovane signora, ed a 810? La sia sicurezza non Gra = | Ta testa, parolizza 
Sua collara, fulta Ja sua avversione; © più fu convinta | dello sue delusioni. Sapeva ch'era [leta come se si trovasso in casa propfia?-Lo pensò, lo | resistere. Giù l'ov 
che il suo amanie di on momento era scusabile se voleva | A prenderla come alleata non c'eri affermò a sé medesima e, ardifa como. sempre, anzich ndo il ‘silenzi 
sederla ani più si senti decisa a rifiutarsi a costo | sun perico'o. Fra lei e Valentino non oramai | meblersi solla difensiva o  giuocare di astuzia, si’ po) un ultimo s 


maggiori po 
l'alto singolare ed illogico al ma: 
©ho più icritata, irritata morlalmente contro Va 
chè ogli era nol suo 


0 grado, si 


iritto desiderandola, Le sembrò cho 


|. the llogamo toc. de 


enti an: | ositorebbo a concedorto | jo più 


tino, per- | determinare fa misnra in cui conveniv 
Chi costringeva la signora Clemen 


sicuro.. Resta 
a confidarsi a lei 


ni a dire tutto? La | 


a tener festa al suo terribile 
si mostrava biîon figlinolo, e 
bid'to lo zampo ritiraiido ali 

— Comet... siefo qui sola 


avvefsorio. Par il momento vano, 0 € 
se ora tigre, svera ammore 
aîtigli 5 
sblelta ? - disse, = E non mi 


goacala 


è palat artifici ala, Cura ed 


— Sono l'ultimo che potrebibe dirvel 


- Gli è che non lo volete. 


studio di Forichetta. Vi si nppi 
è raccogliendo tutte lo suo fr 


Brunicardi. Passa in mpido esame lo varie que: 
etioni che si connettono al bilancio, strade, bon 
fiche ferrovio, esc. Svolge duo suol ‘ordini del gior- 
nio: Îl prituo perchè si dichiarino nazionali soltanto 
lo strade attraversanti le catene principeli. delle 
Alpi © degli Apennini esclusivamente nei tratti at 
traversanti le dette catene; il scondo invitante il 
Governo a presentare una leggo sulle bonifiche, 

x 


Parla il ministro Perazzi. Ricorda anzitutto i 
due progetti di leggo che sono dinanzi alla Camo- 
ma: quello per assegno di fondi per le strade ni 
zionali e provinciali, e l'altro per lavori 0 _provy 
sta per le linee ferroviario in esercizio. Spera che 
la Camera li approterà come il ministero li pro- 
pone, Con essi sì fa ragione a molti Jegittimi - de- 
sider si ottiene anche una economia nel bilancio. 

Dichiara che il ministero intendo mantenere as- 
solotamente stanziamenti di bilancio quali sono 
stabiliti in questo che si discute. Si sono licenziati 
oltro tremila impiegati straordinari : economio «on 
so ne possono far più. 

Fa una proméssa: di non porte mano ad alcuna 
nuora 0; initivi © debita. 
mente approvati; di i lavori siano di- 
retti dn uomini esperti, affidati in quanto sia pos: 
le alle Società cooperative; di meglio definire 
l'azione degli ispettori compartimentali nella sorre- 
glianza delle opere pubbliche. 

L'on. Guerci ci consiglia di decentrare — così 
continta — di affidare alle provincio ed ai comuni 
molte attribuzioni, in fatto di opere pabhliche. L'o- 
norevole Baccarini aveva studiato 5a Fmi 
4 in proposito, e mi proponi lì riprendo 
teri raduni Eeeidario piscaa: 
E' da notare che l'aministrazione già vi è messa 
sa questa via, e con la legge delle bonifiche. del 
1898, che ha dato baonî risultati, è 601 disegno di 

ge già presentato per la sistemazione del porto 
di Genova. Questo disegno di legge è stato pre 
sentato eil'intento di esonerare lo Stato non della 
spese che deve sostenere, ma- della direzione delle 

move e della monutenzione che sarebbero 
affidate ai un consorzie. 

Dopo risposto a vari oratori su coso di minor 


il 


| 


conto conii 
Ringrazio l'on. Marossalchi d'avertmi proclamato 
amico degli operai; Jo sono veramente, e darò opera 


per toghera gli «ttriti sorti tra_il personale ferro- 
Mixrio e Ja Sgeietà col cuore di antiso opernio; ma 
desiderorei che il personale dimostrasse, da parte 
sua, tutto lo zelo end'è cipaoe. 

Agli on. Brunetti e Vischi debbo dire cha il Mi- 
nistero ha assunto l'impegno di non aumentare le 
spesa dello Stato oltre i limiti assegnati nel pre 
sente bilancio; che, per le ferrovie, ascendono a 25 
milioni e mezzo. Non posso quindi promettere se 
non che questa somma verrà effettivamente ed in- 
teramente erogata in nuove costrazioni ferrovia 

Venendo a Roma (Segui d'attenzione) che amo 
d'antieo amore ho da dire che appena giunto al 
ministero mi oscopai con interessamento dei lavori 
per la capitalo d'Italia. Verini alla conclusione che 
si possa in breve tempo appsltare il Jungo Tevere 
da ponto Sint'Angelo a Ripa Grunde, un gran tratto 
di collettori a destra © a sinistra del ‘Tovero, la 
stemaziono del porto di Ripa Grande, opere che 
mmmontano complessivamente a dieci milion 
Vi sono ancora difficoltà per la d 
una parto del manicomio e di una parto degli ospe- 

buoni siccordi presi col 
presiflento del Consiglio, col ministes dell'istrazione 
pubblica e 1 come. Bilvestrelli sono. prossime ad 
Una soluzione; giacchè le cliniche saranno al prin- 
cipio dell'anno scolastico. nel Polielinico che io in- 
tendo sia condotto a termino entro Îl corrente anno 
con la ulteriore spesa di un niilione 6 mezzo, 

Quanto al palazzo di giustizia, occorrerebbe per 
ultimarlo una spesa di quindici Ora si deva 
provedere all'appalto per la importante somma di 

te milioni. ciò Hi farà appena saranno come 
piute alcune formalità di secondaria importanza ro- 
lativo alla liquidazione dello imprese passato 0 alla 
formazione dei modelli. Non occorrerà sparo, per 

cotesta formalità, molto tempo, © co si 
potrà. mettere sollecitamente mano anehe al com- 
pimento di quella grando spesa 

Ta tutto dnuqne si avranno în Roma altri venti 
milioni di lavori governativi. Oltre ai lavori di adat- 
tamento, doi locali di 8. Spiri 

Quanto all'allactiamento della stazione di Traste- 
vere con Termini, riconosco tratta di un' opera 
non solo utile, ma necessaria. Ma quest'opera (come 
altre noa_ineno necesmris, per esempio, il comple. 
tamento delta Cremonn-Rorgo San Donnino e della 
Canoo-Ventimigtia) è subordinata all* esigenze del 
bilancio, 

Vengo al'forto di Roma (ezni di viva. atten- 
zione). Intorno a_ questa q: esporsd l'opi- 
nione del governo. Appona grisnto a) ministero mi 
oscupai dell'affare. Duo ditto estere domandatono la 
©néesione e l'esercinio di un porto ad Ostia o della 
ferrovia di allacciamento con Rom 

La conconilono d chiesta per 
manda allo Stato il contributo anno 
lito, e la cessione gratuita di 24 ch 


| 


| renili 3 
Il pallatò dal mio pre. 
| deco: presentato o 11.15 
febbraio 18 nesso ché si potesse 
costruire ad Ostia un nuovo porto, si nmmettesse 
anche la continuazione degli stadi nei rignardi nan 


tici, commerciali, economici, ecc. riservando quindi 
ogni ‘ulteriore apprezzainonto. 

Tn sostanza donque il progetto come em pr> 
sentato non cr sfficiento per un preciso giudizio 
tecnico. Fa invitato il ministro del tesoro ad espri 


i suo parere sul lato finanziario della cora. 
| Anche il ministro- del tesoro risorvò la sua opi 
Esaminni io stesso l'ilfare: nacquero in me pa- 


rocchi dubbi. Anzitutto, è necessario costruire un 


Nello 
glia si 


So il caso non mi avesse coi 


N 
. So io forse quelto a 
Solo forse queto | tudo i 

x 
stretto 
Valen 


uo sompre un cattivo marito ? 
Y — Q 


xcollente amant 
N discorzo p 
e scutiva € 


Ma la signora Clement, incapace di moderarsi, 


porto ad Ostia, mentre non abbiamo i fondi 
completaro quello di Civitavecchia? (Oh! oh!) se 
Tnoltre un'opera di questo genere affdata ai prle 
vati sarà poi condotta a termine senza coinvolgere, 
la responsabilità dello Stato? 
E tanto più questo dubbio è grate. percliò sì do. 
manda”non solo un contributo annuo, da pagarsi, 


è vero, ad opera compiuto, ma la cessione. di- 243 
chilometri di spiaggia. (0ooì 
Innanzi a questi dubbi, forse esagerati,consultat 


i colleghi del ministoro, Îl Consiglio deî' ministre 
dopo aver rilevato la importanza. dell'opera rico 
nobbe la necossità di studiare la questiono fondo, 
ciò che si sta fncendo. 

Intanto il Ministero, per. mostrare. 1 suo vito 
intoresse a qusta questione, la ritenuto convonienta 
che nel disegno di leggo pel porto di. Gendva sì 
imeivano anche dipotzoni ‘applicabili a mv 
porti. Così se .vi hanno disposizioni in questo di- 
temo di leggo che creino un impedimento pel rta 
d'Ostia; 10. essere modificate. A mio parere; 
sarebbe stato più utilo a Roma il progetto di uf 

prto nella città, secondo l'idea del generale 
Pt Col poco è Osta. navi. sorandi gh di 
vagoni di mer di più. (vide — oli ht 

Si riservo sui capitoli. di teattaro. alcun 
| stioni sollevate dai vari oratori. 28 


Seduta pomeridiana, 
Presidenza del presideite Villa 
Ore 2-0 5: cinquantasei deputati nell'aala, in 
tutto, Molti sono andati a Civitavecchia a veder 
la squadra inglese. 


La interrogazioni. 

Farinet interroga sull'eterna questione delle qui 
rantene proibitive con lo quali la Svizzera pono o- 
stacoli all'introduzione del nostto bestiame. 

'Bonln. So che il cantono di Vallese ha intro: 
dotto di rocente un periodo di osservazione di 50 
giorni per îl nostro resto nulla d 


mutato. 
Parinet. Ed ecco un'altra delle difficoltà opposte 
dalla Svizzera al commercio del nostro bestisime: 
omai sono abituali. TI Governo ha obbligo di vigie 
lare © di sostenero i nostri diritti 

Bonin. Lo faremo. 


x 

Una rocente cireolaro ‘del ministro Giantarea 
cambia la procedura per la nomina dei rettori delle 
Università: pfima il minist@9 F nonfinava sovta 
ana terna proposta dal jo. accademico; ora, 
ogni due anni lo Facoltà per turno loggono tia 
terna nella quale il Consiglio accademico sceglie ik 
nominando che viene poi confermato dal ministrs. 
Non è questo contrario alla leggo Casati? chieda, 
Morelli-Crualti 


inme: del 


‘gli sembra, Per consuetudino 
ia il sistema elettivo nella ndr 
del rettore; ond'egli stimò opportano estendete è 
tutta l'Italia il sistema introdoito con la legge Time 
briani del 1861 (quello indicato di svpra) e cità 
Napoli baonissima prova. Ma ciò ion 
viola La logge Casati; l'assemblea dei professori fa 
icemente una proposta, ma la nomina è seme 

ro riservata al Re. 
Morelli-Gualtlerotti. No, no. La logge Casati # 
professori propongono la terna; 
mano il reltore, Per 
la leggo Casa Ro nomina effetti» 
vegliondo fra tre; qui non adompio cha 
la formalità della conferma. Inoltre è da avvertira 
cho col sistema adotiato dal ministro difficilmenta 
un rettore rimarrà in carica più di due anni e la 
frequente matazione del reftari non può che nuo 
lla buona disciplina delle Unitersità e siseì 


in esso maggiori atteiti. 

Gianturco, fo non ho fato cho regolare. ga a 
stema di elezione già introdotto da una ci 
Coppino del 1870 © consacrato dal- regolamenti, 
del 1890. L'on. Morelli parla dei danni del.troptiò 
frequente avvicendacsi di uomini nell'uflicio di ret- 
tore. Ma convion considerare anche i vautalggi: 
1° quello di alternare nella facoltà il dirittà"al 
lezione del settore, ogni facoltà avrà Îl suo temo 
2° l'aver tolto l'infeudamento dell'ufficio. sembro 
nella stessa o nello stesse persone. Iipato che'm 
Napoli, Univorsità difficile a govornani, il sistema 
foco prova eccellente. Se ora — esteso allo altro 
Univeraità — non darà buoni risultati, ritoterd 
al sistema del 1850, 


Per lo torro della Sardegna che banno perduto 
i vigneti a causa della filossera © per 4 quali si 
dovrebbe rivedere il reddito imponibile : intero: 
ganti Garavotti e Giordano-/ 

'Branea. Il Governo non ha facoltà di sospendere 
mpoeta che per un anno, e promette che ne farà 
uso per la Sardegna. 

‘Garavetti. Non comprendo come si possa limitare 
un provvedimento che sospende per un anno T 
posta, quando trattasi di una caus d' improdutti= 
vità permanente. Ed è evidente: cossando il rode 
dito, vien meno îl fondamento dell'imposta. 

Ritiene applicabilo al caso l'articolo 58 dell 
1° marzo 1886, ed invoca quindi una speciale db 
| sposiziono legislativa. 

Î senisce la noce: 
| a'ordino generale © studierà la questione. 
| x 

Per l'aggregazione del comune di Sambuca al se- 
condo mandamento di Pistoia. 

Lorito prendo oscasiona dai presente disegno di 
logge per invitare il ministro n chiarire in qual 
modo intenda correggero Je. circoserizioni manda 
cato dalla leggo di riduzione dille. prò 

spostato troppo legit- 
converrebbe raggru; 
sentare per essi ua sol 


paro i così somiglianti © 
disegno di legge. 


stesso istanto 
scingeva a fi 


nti l'ascio che cedeva, o_m 
ro si trovò fntia a faccia ol'og: 
'ÎEchi 


= ciglio diginia | lonnello Redel. Questi, molto calmo, vide a colpo d' 
ri | il conte pallido d'ira © Celina tremante per lo spaventa; 
— SO "i ol >: Si pose fra loro, 6 deciso a comprendere solo quel tant 
cdi rig dann che gli avrebbero detto, salutò senza emozione di sorta 
ndo gengo. cia più medi |" — neelealio solacchacza. Bipolo se vostra Taoglie rilars: |: Veeutino o la-giotase signora, © dio 


lora parso di udir chiamare. 


i conte rispose 
‘o.. avete inteso bene. -il signore mi avera Bb 
a chiamarti. 

ntino sorrise beffardamente. 

vesta è la seconda volta, da feri. Sombra dunqu 
abbia con voi la specialità degli intét- 


ballo, proprio nel punto in cui cercava din 


MAO o DMETAR si nella faccenda, il colgtinello aggrottò le cilià. 
Solerzava con loi. Dis Era troppo savio 0 troppo coraggioso per andare in céfta 
evadere di beghe, ma aveva molto ragioni di animosità c6nté Va- 
io che vi incomodo? | lentino. 
| isposo asciulto asciutto: > 
i vi lascio il posto. ‘forso dipendo porché voi aeto con la signora la 
specialità dell i 
sile atroce ‘con’ me. | "Pi conte rovviso serio e, guardando il cò 
ceto ncoero per spingermi ad esserlo? | lonnello in aria di rimbrolto? 
per Sp — Ah... signore... io cerco dii prendere lo coso per il 
lgto buono... ed ecco che voi ci mettete -dell'asprezzai 
i col volto contrilo, con pradeato lon- | Confessate ‘che invertite lo parti..« Avrei. potuto, mira 
ri e poneva fa sus | vigliarmi vedendovi usciro da uns stahza che fa pari&*da: 
stre ela vi poneva ia st | Mifiatimento intimo della contla.. mi limito ‘a cli 
co ardito nora, l'alzò da | tranquillamente © voi cercato di offendermi. 
"un grido, | Redel impallidi per collofa, vedendo Valentino mutare, 
ni | abilmente il terreno della discussione © attribuirgli det 
Loco Ce ronlorla | torti, mentre aveva il diritto dalla sua. 
rato a perdero |  — Sono io che vi offondo - esclamò - io? 
tanguore, tessò di | — Sissignore - sopgiunso Valentino -con accenta sat 
È porava più denso, più | stico, fol per irrtaro Redol - voi comporito. come i 


rtava vin. 


Senti cho Valenti 

‘orzo che la strappà alle betecia. che da 

uno slancio si arvicinò all'uscio della | molto 
} come a-un baloado, | vigliat 


cmis 


un: grido. di 


diavolo cho esce da- una 
di credero.che qui si abbia bisogno di voi. 


catola a sorpresò, e fate le visto 
Tutto ciò è 
sgradevole, 0 se non fossi concilianlo, potrei rita 
‘mené molto, chiedendoverie conto, 
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! Granderomanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 
| Proprietà letteraria della TrIbaGA — Riproduzione (nterdetta 


Proéccupata dell'avveniro dol figlio;ella st era maritata 
polto îl regimo dotale,ma idhamoratissima del miserabile 
\che sapendola ricca aveva fatto il possibile per impadro- 
mirsi del suo cuore, Ta donna gli aveva fatto donazione sj 
‘sandolo di 250 mila ‘franchi che rano stati da lui sole: 
citamento divorati, 

Egli non si era fermato Ta: erano svanito egualmente 

elle grosse somme che la moglie, sempre invamorata 

lui © per: conseguenza sempre debole, pigliava sulla sua 
fortuna personale per consegnargliele, 

Ma alla fino, quando apri gli occhi o le fa nota la con- 
Rotta di Roberto, rillutessi di lasciare aporta più a lungo 
Ja sua cassaforte nella quale egli credeva di poter sempro 
Arie tal vivo nel 

Tocca sal vivo nel suo amor proprio dei disordini scan 
‘dalosamente noti dol suo secondo marito, la si era rire. 
data è il profondo disprezzo aveva’ preso il posto 
dell'amor 

Ella dichiarò francamente a Roberto che non doveva 
contare più sopra di lei e che oramai avrebbe ammini- 
‘strato da sola i benî cli îl figlio arediterebbo. un giorno, 

E aggiunso cho egli riceverebbo una somma mensile 
fgiò che sullonto, ‘perché potrebbe -soguiafe a vivoré 

famiglia profittando del confortabile della vita comune, 

SS 'epoca le relazioni erano -assai tese fra marito 


#©‘moglie che non sì vedevano. so, non allo orbi dei pasti. 
Lo famiglie francesi che- l'annessione aveva' reso prus- 
siane loro malgrado, stimavano molto © ricevevano con 
gran piacere la signiorà di Roberto Verniére che avevano 
Conosciuta allorchò si chiamava contessa di Naylo. 

Qui dobbiamo aprire una parentesi per presentare 
‘ad nostri lettori un personaggio il quale rappresenterà 
mel nostro racconto una parie di una grando Importanza. 

Amelia-Dionisia Paradon, nata a Saverno nel 1850, aveva, 


allpoca in ci la metfamo in' sec, reggiano î 49 aan 
i età. 

Era figlia unica di un grando indostrialo del capoluogo 
dol dipartimento del Tasso Nenoy: la cui Sim dota 
una straordinaria prosperità. 

PietroLuigi Paradon aveva quasi cinquant'anni allorchè, 
la figlia venno-al mondo. 

Due anni prima egli aveva sposato una dona assai più 
giovane di lui che mori dando alla luce la bimba la quale 
i la presso un padre assorbito completamento da- 
industriali. 
mba venne a una natfio cho la tenne 
fino all'età di sette anni. 

Allora Luigi Paradon pensò a prendere la figlia con sò 
03 Carlo ua governante bono educata istruita che le 
‘servisse anche trice. 

Quel che aveva deciso fu fatto. 

La bambina divenne una graziosa giovanetta, dotata 
dello più raro qualità, cha si svilupparono insieme alla 
sua bollezza ‘o alla sua intelligonza. 

Ta sua istiutrico, francoso come le, como_suo padre; 

ppato nella sua mente, nel ‘auo cuore, la bontà, 
ta lealtà insìemo all'odio per la Germania che Paradon 
dotestave 

L'industrialo passava per ricco o infat@i To era, ma la 


sua filanda — che era una dello più bello del paese — 
rupprosontava quasi tutta la sua fortuna, 
due anni la prosperità scomparve, 


Bei concorrenti si stabilirono nel paese. 

1l prezzo dello materie prime aumentò. 

L'esporiazione cessò di ‘offrire gli stessi vantaggi dî 
ima. 


pri 

Dello spotulazioni cattive © del fallimenti di ui fu'vit= 
tima, vennero ad acorescero lo perdite causate dal-ribasso 
dei tessuti. 

La rovina -sÌ annunciava minactianle, - completa, jno- 
vitabilo. > —- > 

Amelia; ehe eontava allora diciottb anni, aveva-troppo 
criterio ed era troppo perspicace per non accorgersi degli 
imbarazzi del padro, il quale la avova d'altrondo iniziata 
a tutti gli alfari. 

La tavola di salvezza per l'industrialo sì 
la forma di un giovano di trenta anni, dimoranto nei 
dintorni di Saverne, il conte Henriot do Nayle. 

‘Appartonentè a una famiglin protestante emigrata in 


vntò sotto 


Germania; in seguito alla revoca dall'editto di Nantes, egli 
era venuto, dopo la morte del padre, che abitava a Ber: 
lino, a fissarsi în Lorena ove possedeva vaste proprietà. 

Avordo molto vissuto @ viaggiato molto, avendo passato 
parecchi ani a Parigi nei vita mondana, 
stanco dei viaggi © dei. pi anco in una parola di 
tatto, egli pensava di fniro Ja vita da eremita, nella so- 
litudine, nella calma più profonda, in mezzo ai boschi 
ove non avrebbe avuto altre distrazioni che la caccia. 

Porò bastò il suo incontro con Amelia Paradon per scuo- 
tere la sua risoluzione 0, piuttosto, per distruggeria. 

Messo dal caso in presenza della fanciulla, quel cor- 
rotto che non credeva più all'amore, ma îl cui cuore non 
aveva în realtà mai baitato, si seniî invaso, dominato, 
incatenato improvvisamento' da un sentimento a lui pe: 
anco sconosciuto. _ a 

Egli non sognò più, che di unire la sua esistenza a 
quella della creatura che con un semplice sguardo no a- 
ST bi — PERO 

i cercò di sapero chi fosso re, © la inchiesta 

che fece gli rivalò — insieme all'indiscutbile onorabilità 
di quella famiglia - la imminente rovina di lui 

so luno non veniva in suo aiuto, l'uomo che 
da quasi trenta anni lavorava con tanto coraggio e suc- 
cesso, non aveva avanti a sà che l'orribile prospottiva dol 
fallimento © della miseria. 

Henriot do Navle non esitò un istante. 

Sì recò da Luîgi Paradon e senza tergiversare, andando 
diritto allo scopo, gli chiese la mano della figlia, 

industriale conosceva da lunga data, per lo meno di 
riputazione, il signor de Naylo: par eonseguenza sipevt 
che era -di ‘ottima famiglia, galantuomo 6 assai rioto, 

Quei uirimonio intrò lo gvrebbo rimesso è grla'e 
‘ayrebbe assicarato l'avvenire di Amelia, avvenire che si 
presentava in quel momento sotto colori ben foschi,. 

— Nom sono io che posso darvi -una. risposia signor 

‘nondimeno ogi;.— ma mi»: figli... 10 non 

ritto di di del suo cuore e di inflatre sulla 


— cho cosa dinquo sapolo? 
— Cho aveto subito grandi perdite .o che, senza colpa 
vostra, senza che voi possiaio rivolgere a Voi stesso il 
Omo rimprovero, voi camminate fatalmente verso 


— Ciò, al contrario, mi incoraggia, 
dito, avrò la fortuna di pi 

ste un vero gentiluomo, signore... 
domani... Avrò cosi parlato con mia figlia © vi potrò dare 
unî risposta 

— A domani, signore, e, ve ne supplico, cercato di 
perorare sloquentemente la mia causa! 

— Farò del mio megli 

Monriot de Naylo si ritirò, col cuore 
compreadendo bene che il padre della 
alleato. 

fon appena avvenuto il colloquio al quale abbiamo as- 
sistito, Luigi Paradon faceva conoscere alla figlia lo scopo 
della visita del gentiluomo loro vicino. 

Amelia provava pel padre un affetto e un'ammirazione 
imitata. 
aub saivarto da un distro immertto, era pronla 2 

tto. 

D'altronde nel caso spocialo non si trattava di sacri- 
ficarsi. 

Ella conosceva Henriot de Nayle per averlo incontrato 
a Saverne. Sapeva.che jera ricchissimo, Certo ella non Jo 
amava, ma non gli dispiaceva affatto e la sua richiesta 
la lusingava. 

Una corona di contessa produco :sempro un effetto gra- 
dovole su di una giovinetta. 

Amelia rillità.por alcuni istanti. a 

Elia non potrebbe mancare di osercitare una influenza 
sopra un uomo il quale; sapendula senza fortuna; la ,8po- 
‘sava unicamente per: amore. 

Danque nulla le riuscirebbe più facilo cho di venice in 
‘nuto del parire:il: quale, grazio a questo aiuto, potrebbe 
rialzare ‘certo. 

— Quando il signor conte di Naylo deve venire a pren- 
doro la mia risposta? — chiese la giovani 

— Domani, carina. 

— Ebbene, domani mi presentoreto il 


jeno di speranzo 
ila Gra suo 


o gli darò da mo stessa Ja risposta. 


L'industriale non fece alcuna obiezione. 


Paradon lasciò la sal > SV 
Amelia con la mano indicò una sedia al giovano che sî 


assise di fronte. a lei non senza una vaga” inquietudino 
perchè la fisonomia della fanciulla era impenetrabile, 


Lvi ; 


more - cominciò Amelia - niîo padre mi ha detto 
che voi_ ci avovato fauo l'onoro di chiedere'la mia mano, 
Sobbene gli imbarazzi della nostra attuale situazione vi 
fossero not 

« Voi mi amato. Lo credo,.. Mi è impossibile dubi« 
tarne, perché il passo da voi fattolo prova. 

“« Îo vi conosco appena © la mia situazione di fronte a 
vol è delicata. 

< to non posso provare pier voi, lo comprenderete, un 
sentimento più vivo della ‘simpatia © della gratitudine... 
mio cuore é assolutamente libero. lo sarò, ne sono certa, una 
onesta donna, una compagna affezionata, ana buona madro 
gli famigli. Dalla simpatia o dall riconoscenza all'amoro 
la strada non è lunga... Vi sarà dunque facile farvi amare 
da me, so divengo vostra moglie, ma prima di norettare 
la mano che mi offrite vi debbo imporre delle condi» 
zioni 

— Quali si siano; signorinà, sso sono ‘accettato in pre- 
codenza! - esclamò il geatillomo, folico per’ quel’ che 
aveva udito, perchè lo parle del girano gli permotto: 
vano di ‘intravedore’ la realizzazione” dei suoi più ambiti 
desiderii. 

— Aspottatt pria” di tmpegnatti = rijigit Amelia, 
Vol oe! conosccla gesto coito, Da 

— Che cosa importa ? Le accetto? 

— fiebbo procisarie, 

— Parlato dunque, dal momeato che lo. desiderate, 

= Voi sioto protestante ? 


RAPIDA, STABILE, 


1 Lago Maggiore preso, 
Cannor» stupendo Villa mobiliata, 

i, attttani, vendesi, condi 
zioui vantaggiose. Rivolgora! Nicola, 
via Lagrango, 40, Torino. 0736 © 


Mottega, retrobottega, vicolo 


SANTALINE 


Loutari, 26, prosso Pasquino, af. 
(Oliveto d'Olto di Sandalo monsili. AfBI 
‘vorgino composte tasi puro Olfarea capacità 400 


Bavili circa, prezzo modicissimo. 
‘o 6748 


UDETTEZ 


| Comune d'Italia ed ostato, Oterto 
Tenrich via Bandini 26 Firenze, 
ci) GUMP 


In Roma — 4, Monzoni e C: 
presso Jo farmacie: . Berretti, 


'af n 
Corrispondenza privalo cont 18 


malo 898 — Comiloli 4. Via N Minlmom L. 4 
jomale 72 — Marianecet Puoto, razio Jottera, sto bono, 
pionzto TE 1000) Stella. Orazio lettera, sto bono 


Spero rivederti presto, Amoti. 
"Udo. * 2081! 


sogmo. Graditissiimo Î ponsioro. 
— Sb ritardo serivere non furtona 
caso. A quando partenza? Tanti... 

0 7064 
Mod. Avici risposto voco imper- 
tinonzo fa lettora: destino proibì 
Altra volta dimostrerotti voco del 
‘suore non soflocasi. © 7083 


20 ottobre, Lettera ricevuta 
disturbomi 
sibilo des 
Tutto pronto quanto promessoti. 
Dociditi veniro adosso, divorsamen- 
sla è Voglor, Firenzé. to ovitarò scriverti, Attendo let 
500,000 olfrousi al 5.00 tera deciderà mia partanza. Saprò, 
‘eobtro primaria ipotoca, Rivolgersi ritrovarti, VESTE UELESTE, 
notaio. Urbani, 42, ria Rotouda, 


Anisi ini Gentes, 5 
VVISI. BCONOMICI ‘a parola 
Jiioiu um Lire Una 
Vondeni od ametasi ne. 
wotio di colori, vermici ed articoli 
der pitt, cortine. Sr 
Foro Bertott, posta ostante, Roma. 

E 07069 
Gi acquisterehbero mie 
ziali rotolo, pgoocini usati © 
picctla ocomotira per. lavori fr. 
Fori, Diigm ofrto 210 Hu 


È (i) desiderio di 

tuo. Crodo nor sia prutenza 
rel quello cho tu dici. 11 attendo 
aanicurazioni incenilo - lito giorno. dallo 9 112 
Seguia «Union» Galla 


fonno di 
merino, dpeta visgsare 
Toei iti sigfore 
Fchiotesi por ata anni => 
‘Scrivoro Petro Pornai, incaricato, 


‘0 7006 


ma a piccola velocità. 
Arrivederci dumenica,  R. 


Viareggio. 


to cho hmo tanto, sotto il fascino, 
del tuo profumo gentilo, della tua 


Della Li 
Vendent grioto toninentò in 
in qualunque cit a d'Italia, 
Chiera, "Salito Grillo, 17, 


Umbria 0 da permutar 
prba 


chincehioro!? Tutt 
Dosiderandotin! 

Febt7palo, Ti 
ravo poter venire, 
roverai lottora postal 


Cansa malnttia co 


ma. Occasione non presontatusi 
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atte Tre eervseelto | i qualche speranza. Posa molto 
Beatilio Nalll, via Cimitaveschia: 1 ‘al tuo: che vivo solt 
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tizmi dolori sofferti, era mio animo 
tranquillo, Orgoglioao tuo amore 
combattorò soioprà per loi, Conso 
Jommi alto pi v vl 
timo noti traaguile 


trice nuova. soi cavalli ufottir 
arauzia asoluta, confronto qui 
fungue: macchina ‘similo, vendesi 
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Bret gortigo  Folpas: ©6302 
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tiva digestione (cus di dinrran 0 
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CHINA PACELLI: 


{spocinlità della Ditta Pa 
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Ufficio di Pubblicità 


Corso, 507 (Plazsa 8, Marcello) 


IN. PB. — Per evitaro inganni o stupido 0 dannose sostit 
lho gnardaro che ogni vasetto por 
2uarca di fabbrica depositata « U 184 P 


Per gli annuni rivolgersi agli Uffici di pubblicità 
faella Casa FAASENSTEIN & VOGLER in ROMA 


LU, 


e attivato un vapore mercantile di bandiera 
Inglese proveniente da Londra e contenente 
187 quint. di stoffa per uomo del compendio 
del saldo fatto di recente dalla casa 


F.LLI LUCARDA 
+ Via XX Settembre, N. 21. im 


Inviando cartolina vagliadiL. 10,chiunque riceverà franco di porto m.4,20 
stoffa novità di qualsiasi colore e disegno e così pure di qualsiasi stagione. 


AVVISO 
E' aperto il concorso nl posto 
1° cornetta solista nella musica del 


MONZA 


a Casa fondata nel 1880. I 


Reggimento fanteria, col grado 
{di capora! maggiore. Gli aspiranti 
|rirolgeranno domanda © documen 
‘al Commando dol detto reggimento 
|Roma nen più tardi del 26 corrente. 
| © 7088 


È AI possessori dl bcllette 
flip latta 
EI 
SPO a 
LE 
‘correnti gratis. Clelo-Sport, 
pax 7 


OTTOMANE L. 23,90 
Fusto ferro solidissimo stofa juta. 
Soft coperti antin Burett I. 24,90. 

accompagno L. 1 
so L. 14,90, Mobili 
in bianco prezzi di fabbrica, tutto 
ediscone con: 
DV. Mouli, 
, Zloma, e 6893 


STAGIONE ESTIVA 
STRA arancoitio 
roghi 


AGLI AMIALATI 


Via Nazionale, SZ. 
35° Prezzi di fabbrica MA 


toro 


Serivere atfrancando Lateratorio 
‘Industriale, Milsuo, “19993 


AHRENS e. 


PALERMO 


Stabilim Vinicolo a S Lorenzo 
AHRENS & C. - PALERMO 


Conce: 


AHRENS & €. - PALERMO 


Concessionari dei rinomati prodotti: Cham= 
pagne, Cognac, Vino Etna della fattoria 


! CASTELLO SOLICCHIATA ,, proprietà de 
Barone Antonino Spitalori. 


Se le puloi ti dan fastidio e tedio 
Sol la RAZZIA vi può portar rimedio 


lonari del celebre VINO CORVO 
diCasteldaccia della casa A, & G. Alliata 


| ea — Per intormazio 


Produzione sq wastg scala di quattro inarche 
ae i VINO MARSALA ru © 
Italia superiore (1. S), Londra: particolare (Li P); 
Monopole (ML), premiatò colle più alte ricompense 
a tutte le esposizioni ove furono presentate per 
cui ln ditta produttrice oramal si astieno dal par 
tecipare ad altre esposizioni. 


| Rapprescatifi ar ROMA \ è 


dal Sip. CARLO SOLUSTAI 


Via Palermo, 
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Rogionale di 
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ip 
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CAMERA DI COMMERCIO CI MILANO 
Domanda di liberazione di cauzione 


‘di Ronsoray, eletti 
signor Clemente 
della cauzione data in Rendita sul 
Consolidato 5 0/0 in forza di R. D. £ 


ta n. 1) Ja liberazione 
Pubblico Italiano, 


uranzia del Govemo 0 degli Assicurati por le detto suo ope- 


azioni nel Regno. 

E' libero a chiunquo vi abbia interes 
‘illo svincolo della cauzione di cui è 
allo disposizioni dlgli articoli 64 © 
l'esecuzione del Codice di Commercio — nel termine d 

iorno. della ‘pabblicazione della prosente notitie 
ctasfone a compirirè innanzi*0Tribanale Civilo di 
Milano, 10 marzo 1896, 
IL PRESIDENTE 
U. PISA. 
Ii SeanerAnio 
Dott. LEOPOLDO SABBATINI. 


56 anni di successo - 60 Ricompense di 
cui 17 diplomi d'onore - 2 primi premi 
= 17 medaglie d'oro, eco. 

ALCOOL DI MENTA 


DE RICOLES 


ro “ ALCOOL DI MENTA ,, 


contro lo indigestioni, mali di stomaco, di cuore 
inruccheenta formano 
lima  fstaotaneamente 


Drogbieri del legno. 
Sì rondo. noto chi col 


CARBURO DI CALCIO fire: corsie’ 


le sotteseritta Ditta inizierà Ja vendita del carburo di calcio prove. 
‘dallo officino dell'Alta Saro)a, del rendimento garantito di 
fas acotileno per chilo di carburo. 
ro fa dora domando di sbbonamento per fornitaro po: 
per la ditta @. Cocauori è figli. 
Giumeppo Cocanari 
iso Di 


«el 


SSTITUFO PER LA CURA RADICARE DELLE 


CERNIEI 


Fia 4. Lamarmora, 1 
‘o Chirorgo Ospedale Maggiore 
Antonio, 11 


rigioni). — Visite nell'istituto 
cass del D.r Mopreguacco, (Via 


DEPOSITO GENERALE FER L'ITALIA 
Paganini VilsisADI8C MILANO 


presso tuttii . 
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jo — în conformità 
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‘don Milano, dalle ® alle 4 pom. e por qv 


lano, Poledì (sabato. Consulii per corrispondenza Lire 10, 4 


| Volete. ritingere abit] 


Dirigetevi da Olivieri aì Cor: 
(angolo Otto Santoni) è Via Tork-] 
no, n. 139 (dietto nl Costanti), che 
co 26 centesimi vi fui un] 
to com strazione per tingere 
ai 350 grani di stofla por- 
tate l'anita marca di fabric. | 
Scenti per quantità. 


TENCA con risultato flice rinfore 
imedi corroborantled un regime di vita apo: 
tutto dl ‘sistema nervoso genitale, «Vin ‘Passeretta; N. % 

yi di Milano, mere 


iecicione e qua: 
rante di smalto. Questi. orologi in 
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od ologanto pon sono da dist i 
orologi di oro voro, neanche da 

competente, 

Lo casso, stupendamonto cesllato rié 

per 

di per l'andamento regolare 
fnranzia în s:ritto per tre annl Î 

soltanto L. 20 
di «oro nuove », momtra nperta, 
jo em i calotte datto 

20, — Catene aualoghe 

to moderno per signori 0 vignore per 


LIRE 3,50 - LIRE B-LIRE IO | 
Anelli di oro nuovo L. 3 | 

Questi orologi in seguito della loro regolarità sono già in | 
no da quasi tatti i funzionari di Stato o possono aversi cscln» 
into dal Deposito contralo di 7080 | 
LEOPOLDO EPSTEIN = MILANO | 
| Vin Monte Nupoleone, N. 29 | 
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